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La seduta comincia alle 16,30. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, Se- 
gretario, legge il processo verbale della se- 
duta di ieri. 

(E approvato). . .  

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, a norma 
dell’articolo 46, secondo comma, del rego- 
lamento, i deputati Bandiera, Cavaliere, 
Fioret e Pisoni sono in missione per inca- 
rico del loro ufficio. 

Trasmissione dalla Corte dei conti. 

PRESIDENTE. Informo la Camera che 
il Presidente della Corte dei conti, in 
adempimento al disposto dell’articolo 7 del- 
la legge 21 marzo 1968, n. 259, ha trasmes- 
so la determinazione e la relativa relazione 
della Corte stessa sulla gestione finanziaria 
dell’Ente acquedotti siciliani, per gli eser- 
cizi dal 1970 al 1976 (doc. XV, n. 5711970- 
1971-1972-1973-1974-1975-1976). 

I1 documento sarà stampato e distri- 
buito. 

Per un’inversione dell’ordine del giorno. 

PANNELLA. Chiedo di parlare per pro- 
porre un’inversione dell’ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PANNELLA. Signor Presidente, propon- 
go un’inversione dell’ordine del giorno nel 
senso di discutere subito le proposte di leg- 
ge iscritte al quinto punto dell’ordine del 
giorno. Rinuncio a motivare questa mia ri- 
chiesta, poiché sono più che evidenti le ra- 
gioni che ne sono alla base. 

PRESIDENTE. Sulla proposta testé avan- 
zata dall’onorevole Pannella potranno pren- 
dere la parola, a norma dell’articolo 41 del 
regolamento, un oratore a favore ed uno 

contro, per non pih di quindici minuti cia- 
scuno. 

Nessuno chiedeado di parlwe, pongo in 
votazione la proposta dell’onorevole Pannel- 
la di discutere subito le proposte di legge 
iscritte al quinto punto dell’ordine del 
giorno. 

(8 respinta). 

Procederemo pertanto nei nostri lavori 
sulla base dell’ordine del giorno stabilito. 

Svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 
Interrogazioni. 

Cominciamo da qulella degli onorevoili 
Pannella, Mellini e Ronino Emma, al Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri ed ai mi- 
nistri della pubblica istruzione e degli af- 
fari esteri, c( per conoscere se risponda a 
verità quanto pubblicato dal quotidiano Il 
Corriere della Sera circa la vicenda scola- 
stica di Stefianlo De Mario Salvemini, che 
B stato escluso dagli esami di licenza me- 
dia in una scuola statale di Roma EUR 
ed in particolare se sia vero che, non 
avendo egli ottenuto che la madre lo fa- 
cesse esonerare dall’insegnamento della re- 
ligione in quanto egli si professa non cre- 
dente, tuttavia aveva procurato di non as- 
sistere ad alcune lezioni di religione ed 
aveva rifiutato di svolgere un componi- 
mento scritto su di un tema posto dall’in- 
segnante di religione circa ” il bene, il 
male, gli angeli, il diavolo e la sua atti- 
vità nel mondo ” e ciò per ” protesta con- 
tro il Concordato ”. In particolare gli in- 
terroganti chiedono di conoscere se l’espo- 
sizione dei fatti e le motivazioni del suo 
comportamento riferito dal ragazzo al gior- 
nalista e da questo riportate nell’articolo, 
denotino, a parere degli interroganti, im- 
maturità intellettuale e culturale tale da 
giustificare addirittura l’esclusione dagli 
esami di terza media. Chiedono infine di 
conoscere se ritengano che l’atteggiamento 
tenuto dalle autorità scolastiche nel caso sia 
conforme ai principi di libertà religiosa e 
di rispetto per la personalità di un cittadi- 
no anche e soprattutto se minore di età O 
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invece obbediscano alla lettera ed alla lo- 
gica del Concordato tra il governo fascista 
e la Santa Sede ed infine se ritengano di 
adottare opportuni e tempestivi provvedi- 
menti per eliminare le conseguenze di que- 
sto episodio )) (3-01329); 

e degli morev,oli Melliini e Famio Adele, 
al ministro dellla pubblica istruzione, cc per 
conoscere quali provvedimenti intenda adot- 
tare nei confronti ‘dei preside della scuola 
medlia statale EUR di Roma, che ha ‘fatto 
affiggere o ha consentito che fosse affisso 
sul quadro murale sito nell’atrio della 
scuola un ritaglio di giornale recante una 
allucinante ” lettera al direttore ” in cui, 
facendo seguito alla polemica di stampa 
per la non ammissione all’esame del pic- 
colo Stefano De Mario, tuttora alunno del- 
la scuola, un lettore definiva questi affetto 
da ” carenze gravissime nella formazione 
della personalita ”, ” completamente im- 
maturo ”, pronosticando che al ragazzo, a 
trent’anni per protestare ” non gli baste- 
ranno le bombe ” e ciò perché aveva ” pro- 
testato contro le leggi dello Stato (nel caso 
specifico il Concordato) anziché esprimere, 
come gli era stata richiesta la sua più che 
modesta opinione ” )) (3-01719). 

Queste interrogazioni; che riguardano ar- 
gomenti connessi, . saranno ,svolte congiun- 
tamente. I 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione ha facoltà d i  rispon- 
dere. - ’ 

BUZZI, Sottosegretario di  Stato per la 
p b 6 l i c a  istruzione. Rispondo, ,anche su de- 
lega d’ella Presidenza del Consiglio dei mi- 
n’istri, i a  merito alla vicenda dell’alunno 
Stefano De Mario. Dagli élementi acquisiti 
è senz’altro da escludere clie la mancata 
ammissione dell’alunno in question’e agli 
esami ‘di licenza media dello scorso ‘mese 
di giugno sia da porre in relazione a suoi 
présunti atteggiamenti antireligiosi, così. co- 
me. è stato a suo tempo riferito dall’organo 
di stampa citato dagli onorevoli interroganti. 
In effetti, come & desume”dai verbali degli 
scrutini e dalla relazione del preside della 
scuota, .media’ EUR di Roma, esonerai dal: 
le lezioni d i -  religione sono stati sempre 
concessi dalla . , . . .  scuola (alcuni persino nel 
mese di maggio, quando cioè l’anno scola- 
stico si approssimava al termine), su sem- 

plice richiesta dei genitori, qualora questi si 
folssero dichiarati non cattolici, o comunque 
non credenti. 

Per quanto si riferisce, più in partico- 
lare, all’ipotesi secondo cui la mancata am- 
missione dello studente 4 e  Mario sarebbe 
stata determinata, tra l’altro, dal rifiuto 
opposto dal giovane allo svolgimento di una 
esercitazione scritta di religione,. a titolo di 
protesta contro il Concordato, l’insegnante 
di tale discipli’na, in una dichiarazione sorit- 
ta acquisita agli atti dell’amministrazione, 
ha testualmente affermato che all’episodio 
(c egli non diede alcun peso (...), tanto è 
vero che non ritenne di info’rmare il capo 
di istituto, né di riferire il fatto .ai profes- 
sori componenti il consiglio di classe; ‘né in 
sede di scrutinio, ne in’ altra sede D. 

Per altro, che il citato p,rovvedimento 
di esclusione dagli esami potesse avere una 
sia pur remota attinenza con il rifiuto del 
giovane a compiere una qualsivoglia eser- 
citazione di religione è stato categoricamente 
escluso dal competente consiglio della clas- 
se 3’ A il quale, in una ferma smentita 
pubblicata dallo stesso quotidiano che avé- 
va dato risalto alla vicenda, ha precisato 
le reali ragioni del proprio operato, aggiun-‘ 
gendo che la signora Salvemini, madre del- 
l’alunno, era stata messa al corrente in più 
occasioni della situazione scolastica ’ del 
figlio. 

Tale situazione,- - infatti, stando a , quan- 
to si evince dai verbali degli scrutini, ha  la- 
sciato alquanto a desiderare anche per il 
passato. In  particolare l’alunno, che già era 
stato agevolato nell’anno scolastico 1974-1975, 
benché carente irT quasi tutte le discipline, 
fu nuovamente favorito nello scrutinio fina- 
le dell’anno successivo, allorquando il con- 
siglio di classe, per consentirgli di ripren- 
dersi da ‘un incidente occorsogli in quel per 
riodo, lo promosse nella sessione estiva, no- 
nostante le varie insufficienze riportate. Tut- 
tavia, poiché nell’anno scolastico 1976-1977 
l’alunno aveva conseguito nuovamente una 
valutazione insufficiente in tutte le materie, 
il consiglio di classe ne decise la non am- 
missione- agli esami per, i seguenti .motivi: 
(( Pur dotato di un’intelligenza intuitiva, non 
ha mai utilizzato l e .  sue possibilità, rima- 
nendo indifferente a qualsiasi sollecitazione 
da parte dei docenti, che già nel precedente 
anno scolastico l’avevano aiutato in conse- 
guenza del1’incident.e occorsogli alla testa 
prima della chiusura dell’anno, sperando ‘i-n 
una sua migliore futura responsabilizza- 
zione. 
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Pertanto, da un giudizio globale di gra- 
ve insufficienza di preparazione e di forma- 
zione deriva la decisione da parte del Con- 
siglio della sua non ammissione 1 ) .  

NB i! a dirsi che tale decisione sia giun- 
ta del tutto inattesa, in quanto, come soste- 
nuto dai docenti che ricevevano settimanal- 
mente le famiglie, la signora Salvemini era 
completamente consapevole della situazione 
scolastica del proprio figliolo; ella, per al- 
tro, era stata ricevuta dall’intero consiglio 
di classe proprio nel giorno in cui si era 
tenuta la seduta preliminare alle operazioni 
di esame. 

In quella circostanza alla signora Salve- 
mini fu chiarito, così come risultava dai 
verbali degli scrutini e dai profili persona- 
li dell’alunno, che il provvedimento di 
esclusione dagli esami era da attribuire uni- 
camente ad un giudizio globale di (( grave 
insufficienza nella preparazione e nella for- 
mazione 1)) insufficienza che il consiglio di 
classe aveva ritenuto non giustificabile in 
un elemento dotato di intelligenza e capa- 
cità, quale appariva il giovane De Mario. 

Pertanto, in presenza delle motivazioni 
addotte dai docenti e delle, quali non si ha 
motivo di dubitare, nessuna ingerenza si 
rende possibile da parte del Ministero, te- 
nuto conto che a norma delle disposizioni 
vigenti (mi riferisco all’articolo 38 del de- 
creto 4 maggio 1925, n. 653) le decisioni 
del consiglio di classe non sono sindaca- 
bili nel merito. 

Qu’anto, poi, all’affissione nel quadro mu- 
rale della scuola del ritaglio di giornale, di 
cui è cenno nell’interrogazione dell’onorevo- 
le Mellini, si deve escludere che tale affis- 
sione - risalente alla prima decade dello 
scorso mese di luglio - sia stata consentita 
per riaccendere una polemica, che si aveva 
tutto l’interesse a considerare definitivamen- 
te sopita. 

D’altra parte, a tornare pubblicamente 
sulla questione in questi ultimi tempi non è 
stata certo la scuola, ma un noto organo di 
informazione il quale, in data 27 settembre 
1977, ha ospitato un ulteriore articolo sulla 
non ammissione agli esami del giovane De 
Mario. 

La lettera, di  cui si hamenta l’affissione 
(non recente) all’albo della scuola, risale 
invece al 7 luglio 1977, epoca in cui ven- 
ne pubblicata dal suddetto organo di infor- 
mazione, nella rubrica (( Lettere al Diretto- 
re )); invero, poiché tale lettera riassumevia 
i l  disappunto e la sorpresa di un cittadino 
(probabilmente un genitore) per la poca ocu- 

latezza con cui, da parte d,el giornale, si era 
dato spazio e credibilità alla protesta di un 
alunno contro la scuola, quest’ultima aveva 
ritenuto opportuno, al fine di fornire sul 
caso una visione il più possibile completa 
ed imparziale, che il ritaglio contenente la 
missiva fosse esposto ,nella bacheca destinata 
ai rapporti scuola-famiglia, insieme a tutta 
la documentazione che sul caso medesimo 
era stata acquisita e che comprendeva, tra 
l’altro, anche articoli ,di giornali i quali 
avevano diversament,e valutato e commentato 
l’episodio. ’ 

Certamente ’ ragioni di opportunita e di 
buonsenso avriebhero voluto che siffatta do- 
cumenhzione fosse stata rimossa entro ter- 
mini ragionevoli e, comunque prima del- 
l’inizio del nuovo anno scolastico; tuttavia, 
la prolungata esposizione degli atti di cui 
trattasi è stata attribuita, dagli organi re- 
sponsabili della scuola, ad una vera e pro- 
pria dimenticanza, determinata soprattutto 
dai numerosi adempimenti amministrativi e 
didattici connessli con la ripresa delle lezio- 
ni, i quali, in aggiunta al cambio verifica- 
tosi nella presidenza della scuola medesi- 
ma, hianno fatto passare in secondo ordine 
la tempestiva revisione del contenuto delle 
bacheche. 

In . conclusione, pur comprendendo lo 
stato d’animo che la vicenda ha indubbia- 
mente suscitato nell’alunno e nella mad:re, 
si esprime l’avviso che, per le ragioni sue- 
sposte, il caso ’ ‘meriti di essere ridimens’io- 
nato e ricondotto nei suoi reali termini, lun- 
gi dia ogni ulteriore polemica, tanto più che 
a seguito della domanda di conferma, pre- 
sentata dalla signora Salvemini fin dal 28 
giugno 1977, il ragazzo ha regolarmente ri- 
preso a frequentare la classe terza A della 
stessa scuo’la media. 

PRESIDENTE. L’onorevole M,ellini ha 
facoltà dii dichisarare se sia sodisfatto an- 
che peir l’interrogaxi~one Panneilla di cui , è  
cofi rma,tarj o. 

MELLINT. Non soltanto debbo dichiararmi 
insodisfatto, ma debbo dichiairar,mi soqre-  
so dalle axgomentazioni che sono ‘state ad- 
dotte dal Ministero ‘per giustificare un com- 
portamento di questo tipo da parte dei re- 
sponsabili ddl’andamento di questa scuola. 
. Per quanto riguarda i motivi di ‘questa 
bocci’atura (ci manciherebbe altro che doves- 
simo distcu.tlere in Parlamento 1,e bocciatu- 
re  degli a,lun.ni di terza media, non per- 
ché non siano questioni imporfanti, ma 



Atti Parlamentari - 11630 - Camera dei Deputati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 25 OTTOBRE 1977 

perché le motivazioni possono essere le pii1 
diverse), debbo ‘dire che, quando si giu- 
stifica una .  questione di  ,questo genere con 
il fatto ch,e l’insegnante di religione non 
ha nemmeno - bontà sua ! - riferito al 
consiglfo dei professori la circostanza che 
questo ragazzo si era ,rifiutato di compila- 
re un tema di religione per protesta con- 
tro il Concor.dato, è evidente che non si 15 
posto in evi,denza che l’insegnante non ha 
fatto ,il proprio dovere e non ha fornito 
agli altri professori ,un elmemento n,ecessario 
a valutare la personalità del ragazzo. 

In proposito, però,‘ vi’ 16 da dire ancora 
qualche cosa. Evidentemente, a forza di 
sostenere che la scuola deve formare la 
personalità dell’alunno, si è finito con il 
perdere di vista il fatto che la scuola do- 
vrebbe ,insegna,re e soprattutto avere rispet- 
to per questa personalità, qualunque essa 
sia. I1 rispetto della personalità comporta 
che certi atkggiamenti (anche e soprattutto 
in tema .religioso e non conformi alle di- 
sposizioni d,el (( vostro )) Concordato, circa 
il fatto che la religione degli alunni debba 
essere determinata dai genitori e che quin- 
di gli atteggiamenti su una questione così 
delicata, come quella religiosa, debbano 
avere una regolamentazione basata su deci- 
sioni attinenti all’esercizio della patria po- 
testà e non su fatti insopprimibi’li, vi sia 
o meno la maggiore età) vengano esami- 
nati sotto un profilo del tutto diverso da 
quello del giudizio circa l’,immaturità del 
ragazzo. 

Desidero far presente che decisioni sul- 
la Ipersonalità degli alunni, invece che su 
quello che ,è il loro effettivo rendimento, 
portano a dire che B totalmente immaturo 
n,ella scuolla d’obbligo un ragazzo che, tra 
l”altro, 4 titolar,e di un brevetto in mate- 
ri,a di transistor, cioB su una materia ohe 
io non riesco assolutamente a comprende- 
re: ciò significa che io sono più imma- 
turo, probabilmente, di questo ragazzo 
che ottiene dei brevetti. Da ciò, è ohiaro, 
si può eviacere che il ragazzo non ha 
certo una personalita immahra  tale da 
comportare nella scuola ~del~l’obbligo addi- 
rittura l’esclusione dagli esami. 

Su questo gpunto non credo che si deb- 
ba aggiungere altro, mentre altre cose pos- 
sono essere d,ette per ciò che riguerda la 
giustificazione dell’affissione nella bacheca 
della scuola di ,una lettera di insulti nei 
confronti di questo Pagazzo. E stato detto 
che ciò non B stato fatto per riaccendere 
una qolemica, ma resta comunque il fatto 

che quialcuno ha rivolto delle male parole 
ad una persona, anche se )poi dichiara 
che le ha dette senza !l’intenzione di of- 
fendere. 

Se anche si pubbli,cano kose di  questo 
genere, qualunque possa essere la polemi- 
ca in cui la scuola 6 coinvolta, chi vi so- 
vrintendme ha il dovere, per il rispetto della 
personialità dell’a,l,unno, di non portare al- 
l’interno d,ella stessa stampati o scritti che 
la offen,dano. Che la ‘stampa e i giornali 
abbiano continuato la polemica anche dopo 
la pubblicazione di quella ,lettera, non giu- 
stifi,ca minilmamente il fatto che il preside, 
all’intern,o della scuola, abbia fatto affig- 
gere questa (lettera, così insultante nei con- 
fronti di un alunno. Non ci si venga poi 
n dire che se la lettera è rimasta esposta 
tanto a lungo, dopo i,l periodo fmeriale e 
quando era già di niuovo iniziato l’anno 
scolastico, ciò (è stato dovuto a dimentican- 
za, perché le ,cose sono due: o la lettera 

. è stata affissa ,durante il periodo scolasti- 
co, ed allona aveva .un significato (non bi- 
sogna, quindi, venimi a ricordare che poi 
è rimasta per disattenzione), oppure non 
si velde iperché sarebbe dovuta ,rimanere af- 
fissa per tanto tempo, se l’anno scolastico 
era finito e la scuola non funzionava: si 
presume che qualsiasi avviso, qualsiasi con- 
tatto con il pubblico e con le famiglie sia 
intrattenuto nel1 corso dell’anno scolastico. 

Questo (( distinguo v ,  del tutto gesui- 
tico, sul momento d,ella affissione e ‘sul 
fatto che essa si sarebbe prolungata per 
disattenzione è del tutto lestraneo alla que- 
stione di fondo e non incide minimamente 
sulla gravità di quanto è avvenuto. 

Tanto meno incide su bale gravità il fat- 
to che un @ornale - come è suo diritto e 
suo dovere - abbia proseguito la polemica 
ancbe dopo la pubblicazione di quella let- 
tera e la sua affissione nella bacheca della 
scuola. 

I1 volersi giustificare per l’insulto, l’of- 
fesa al dscoro di un alunno da parte dei 
dirigenti della scuola con la scusa che SU 
quell,o stesso argomento aveva continuato ad 
insisilere la stampa significa, in un certo 
senso, voler considerare questo ragazzo una 
specie di ostaggio. 

Lo stesso concetto si ritrova nel richia- 
mo fatto dal sottosegretario alla circostanza 
che i l  ragazno è stato nuovamente iscritto 
in quella scuola: sapete bene chle l’iscriver- 
si in una scuola o in un’altra non è frutto 
di una libera scelta, perché, trattandosi di 
un servizio pubblico, la madre di quel ra- 
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gazzo avava il dovere di iscriverlo nella 
scuola più vicina. 

Comunque, anche se questo non fosse 
avvenuto, nulla giustifica il fatto che la 
scuola continui la sua polemica, non solo 
sulla stampa (il che sarebbe legittimo, a 
patto di rispettare i limiti di riservatezza, 
che incombono comunque, a prescinder2 da 
qualunqule polemica, sui rappresentanti del- 
la scuola), ma anche all’interno della scuo- 
la stessa. 

Un discorso a parte andrebbe fatto sul 
Bipo di valutazione che viene oggi attuato 
nella scuola, dove gli alunni finiscono per 
essere schedati. 

L’aspetto più grave sta comunque nel 
fatto che questa polemica sia stata condotta 
all’interno dell’istituto, di fronte ai compa- 
gni del ragazzo, finendo per trasformare 
questo, che potava essere un episodio come 
tanti altri, in un fatto, capaoe di incidere 
negativamente sulla vita scolastica e sulla 
personalità di un alunno affidato alle cure 
della scuola. 

PRESIDENTE. Passiamo alle interroga- 
zioni degli onorevoli Borruso, Giordano, 
Portatadino, De Petro, Sanesa, Squeri, Qua- 
renghi Vittoria e Scalia, al ministrco della 
pubb’lic!a istruzio’ne, (1 per sapeae se è a CO- 
nosoenza dei gravi ,episodi di intollelnanza e 
di intimidazione morale e fisica - che si 
stanno ripetendo con frequenza nella fa- 
coltà di architettura d i  Milano - nei con- 
fronti sia di studenti sia di professori da 
parte di minoranze faziosle che noa rappre- 
sentano la volontà complessiva degli studen- 
ti. L’ultimo episodio in ordine di tempo ri- 
guarda il tentativo riuscito di impedire il nor- 
male svolgimento degli esami in corso nell’au- 
la 2 del Trifoglio, dove sono stati aggrediti e 
malmenati i professori Marco Locatelli e 
Duilio Benedatti. Questi fatti stanno a di- 
mostrare: a) che non esistono più le condi- 
zioni per l’esercizio di un diritto costitu- 
zionale quale quello che garantisce la li- 
bertà di insegnamento e di studio; b )  che 
gli esami si svolgono in condizioni oggst- 
tive in cui non è più garantito il ricono- 
scimento del libero esercizio della funzione 
dlei docenti, il rispetto della loro dignità 
personale, nonché la tutela della l’oro inco- 
lumità fisica; c)  che il consiglio di facoltà 
si trova ad operare in clima di aparta pro- 
vocazione e di intimidazione; d )  che l’assen- 
za del preside dal consiglio di facoltà e il 
suo assoluto silenzio possono far insorgerle 

il dubbio su una sua voluta latitanza, che, 
ove fosse intenzionale, si configurarebbe co- 
me una fuga dalle proprie responsabilità. 
Sulla base di questi episodi, gli interrogan- 
ti chiedono altrlesi al ministro di sapere 
quali iniziative intenda assumere perché sia 
ripristinato un clima di normalità all’inter- 
no della facolti di architettura; le quali 
istruzioni intenda dare al :rettore del pdli- 
tecnico di Milano perché sia garantita l’in- 
columità fisica dei docenti, rispettata la di- 
gnità della loro funzione, ripristinati i di- 
ritti costituzionali che appaiono; allo stato 
dei fatti, gravemente lesi )) (3-01307); 

e degli ono,reivoIi Servello, Bollati, Tri- 
podi e Del Donno, a.1 minktro della pub- 
blica istruzione, (( per avere notizie sui 
gravi epiisodi di intimid’azionle morale veri- 
ficatisi 8al~la flzcoltà di architettura di Mila- 
no. Per conoscere le va.lutazioni del mirui- 
stro in ordinei a ,tali f’etti, se sono state 
accelrtate responsabilità, se sono in lmso 
indagini e quali px-ovvedimenti il ministro 
intenda prendere ‘affinché per il futum siila- 
no elvitati analoghi episodi che minamiano 
seniamsnte lia libertà di insegnamento e la 
funzione d,ei docenti nell’esercizio dei lom 
doveri iatituzionali. Gli interroganti chiedo- 
no alltresì di sapere come intenda il miai- 
stro gamntire la incolumità di quanti nella 
faooltii di ,architettura d,esidemno compieTe 
il lo.ro dovere di dlocenti e di studenti )) 

Le Iinterrogauioni testé lette, che vedono 
sullo stesso argomenito, saranno svolte con- 
giuntamente. 

L’on,orevole sotbosegretari,o di Stato per 
la pubbhca istruzione ha facoltà di rispon- 
delre. 

(3-01315). 

BUZZI, Sotlosegrelario di Stato per la 
pubblica istruzione. Non appena avuto no- 
tizia degli incidenti verificatisi presso la 
f.acoltà di architettura del politecnico di 
Milano, è stato disposto l’invio di tre ispet- 
tori miiiisteriali per accertare le cause de- 
gli incidenti e per indagare sul funziona- 
mento della facoltà. 

In ordine agli incidenti occorsi in data 
i 4  giugno 1977 ai componenti la commis- 
sione per gli esami di fisica, presieduta 
dal professor Franco Piazzese, gli ispetto- 
ri hanno potuto accertare che essi hanno 
avuto origine nella richiesta di uno ,stu- 
dente greco di sostenere I’esam,e su una 
ricerca da lui presentata e riguardante la 
edilizia popolare in Grecia. 
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Al rifiuto dei componenti la commis- 
sione, altri giovani interv,enivano, dichia- 
rando che non erano rispettati i criteri 
per lo svolgimento degli esami fissati dal 
consiglio di facoltà. I giovani, che intanto 
si erano allontanati per richiedere, sem- 
bra, l’intervento d’e1 preside, rientravano 
in aula con altri colleghi e, proferendo 
minacce, sospingevano il professor Piazze- 
se nell’aula terza. 11 professor Mercanti, 
che era riuscito a viva forza a non farsi 
trascinare nella stessa aula, convinceva gli 
studenti a raggiungere, insieme al profes- 
sor Piazzese, un’altra aula, nella quale era 
in corso un’assemblea sindaoale dei docen- 
ti e non dooenti e dove si trovava anche 
i l  preside della facoltà. 

I1 giorno 15 giugno altri incidenti sono 
avvenuti in occasione degli esami di scien- 
za delle costruzioni I ,  effettuati dai profes- 
sori Benedetti, Locatelli e Binda Maier, 
contro i quali gli studenti protestavano per 
il modo tradizionale di condurre gli esa- 
mi stessi. Gli esami avevano avuto rego- 
lare svolgimento fin verso le ore 12, allor- 
ch6 faceva ingresso in aula un folto grup- 
po di studenti, che prima rumoreggiava e 
poi pretendeva che gli esami vertessero 
sull’attività di ricerca svolta in facoltà. 
Constatata l’impossibilità di continuare in 
un clima di serenità, i commissari sospen- 
devano gli esami; il professor Benedetti nel 
dirigersi verso l’uscita veniva malmenato, 
e solo con l’aiuto di alcuni studenti vo- 
lenterosi poteva alla fine allontanarsi. Non 
è stato possibile individuare i responsabili 
degli incidenti. 

Ad avviso del preside della facoltà, lo 
stato di tensione che si crea in modo par- 
ticolare nel periodo degli esami deriva dal 
timove degli studenti di non poter supe- 
rare alcuni esami di maggiore impegno e 
di perdere, quindi, i benefici connessi con 
il regolare svolgimento della carriera SCO- 
lastica (assegno di studio, borse di studio, 
eccetera), ovvero la possibilità di presen- 
tarsi all’esame finale .di laurea. 

Gli studenti greci, che ammontano a 
circa 500, su 7.000 iscritti presso la fa- 
coltà, vedrebbero a loro volta vanificata 
l’aspirlazione ad ottenere l’iscriziione presso 
le univ,ersità greche (nelle quali vige il 
criterio del numero programmato), benefi- 
ciando dei posti lasciati liberi da altri Slu- 
denti. 

I1 rettore, venuto a conoscenza degli in- 
cidenti, convocava il 15 giugno 1977 in se- 
dute congiunte il senato- accademico ed i l  

consiglio di amministrazione che, nell’espri- 
mere all’unanimità la più viva deplorazio- 
ne per le violenze morali e fisiche perpe- 
trate nei confronti dei docenti e la piena 
solidarietà con essi, invitavano il rettor,e 
stesso, il preside della facoltà di archi- 
tettura e tutti i docenti e gli studenti ad 
adottare tutte qu,elle misure idonee ad im- 
pedire il ripetersi degli incidenti e ad iso- 
lare i responsabili; auspicavano altresì la 
ricostituzione di un clima d i  serenità, in- 
dispensabile per svolger’e un lavoro didat- 
tico e scientifico a livello universitario nella 
piena legalità e per consentire l’esercizio 
dei diritti e d<ei doveri dettati dalla legge 
in materia di libertà di insepamento. 
Questa la cronaca degli avvenimenti. 

Si assicura che il Ministero segue con 
la più viva attenzione l’evolversi della si- 
tuazione, pronto a segnalare alle autorità 
accademiche - pur nella salvaguardia della 
loro autonomia - l’opportunità dell’adozio- 
ne di ogni utile misura atta ad assicurare 
un più sereno svolgim,ento delle attività 
della facoltà di architettura. 

PRESIDENTE. Poiche nessuno dei firma- 
tari dell’interrogazione Borruso è presente, 
s’intende che abbiano rinunziato alla replica. 

L’onorevole Tripodi, mfirmsatario d e l l k -  
terrogazlime S8erv@llo, hsa facoltà di dichia- 
rare se stia sodisfatto. 

TRIPODI. La nostra insodisfazione non 
deriva tanto da quello che l’onorevole sot- 
tosegretario ha avuto la bontà di dire, quan- 
to da tutto ciò che non ha detto. 

La nostra interrogazione riguarda, sì, gli 
incidenti avvenuti a Milano tra studenti e 
docenti, ma abbraccia anche un raggio più 
vasto. La situazione a Milano, soprattutto al- 
la facoltà di architettura, è grave non sol- 
tanto a causa di questa insurrezione degli 
studenti, ma anche - e questo è :il peggio - 
a causa dei Comportamenti del consiglio di  
facoltà e del preside della facoltà stessa. Per 
capire i disordini dei discenti bisogna in- 
fatti risalire ai comportamenti dei docenti, 
clioiè a gravi vicende che risalgono al pre- 
side di architettura e al suo consiglio di 
facoltà. 

A Milano, come il Ministero certamente 
sa, l’anno scorso sono stati accordati 20 in- 
carichi nella facoltà di architettura. Ma ciò 
ch,e i: paradossale è che il consiglio dii fa- 
coltà ne ha poi decisi altri 20 per sdoppia- 
mento di cattedre. Quest’anno tali sdoppia- 
menti sono stati fatti in base a pretese af- 
finità tra le materie sulle quali conferire 



Atti Parlamentari - 11633 - Camera dei Deputati 

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI -SEDUTA DEL 2.6 OTTOBRE im 

gli incarichi in maniera del tutto difforme 
dai modelli adottati negli altri atenei. Que- 
sto è molto grave perché il consiglio di fa- 
coltà (questo consiglio di facoltà che non si 
fa rispettare dagli studenti per i suoi abusi, 
per la manipolazione di quello che deve es- 
sere un serio insegnamento ed una seria di- 
stribuzione delle materie che sono oggetto 
di quegli estami che vengono contestati: d- 
saliamo quindi a monte delle contestazio- 
ni) ha stabillito le affinità abolendo ogni 
rapporto tra titolo di studio e materia ed 
ispirandosi a criteri di giudizio tutt’altro 
che scientifici anzi, diciamo apertamente, 
esclusivamente politlici. Non ci lamentiamo 
quindi se durante gli esami avvengono con- 
testazioni e disordini. . 

Lei, onorevole sottosegretario, non può 
non sapere, per esempio, che alla facol% 
di architettura di Milano, siffatti sdoppia- 
menti di materie - in base a correlazioni 
assolutamente arbitrarie - hanno portato 
laureati in filosofia ad insegnare analisi ma- 
tematica. Se non è al corrente di questo, 
se ne accerti e vedrà che non diciamo cose 
non corrispondenti al vero. Tant’è che, pro- 
prio nel mese di luglio, il consiiglio supe- 
riore dell’istruzione universitaria, chiamato 
a pronunciarsi sulle delibere di quei 20 in- 
carichi e di quegli altri .20 sdoppiamenti di 
materia, ha respinto in i blocco le delibere 
del consi’glio della facolti di ar#chitettura. 

Gli abusi degli studenti sono dunque pre- 
ceduti, a monte, dagli abusi dei docenti; 
anni, dagli abusi degli organi diretitivi della 
facoltà, dal consiglio di facoltà. Tra l’altro, 
il consiglio superiore dell’istruzione univer- 
sitaria ha accertato che tale facoltà ha sta- 
bilito i criteri di affinità dopo la presenta- 
zione delle domande per avere l’assegna- 
zione d’egli incarichi. Il che sta a dimostrare 
che prima si è voluto sapere chi chiedeva 
determinate assegnazioni; dopo, il coasiglio 
di facoltà, per andare faziosamente incontro 
Q codesti richiedenti, ha stabilito le affin.ita. 
Peggiore abuso di questo certamente non 
poteva darsi, tanto i: vero che il consiglio 
superiore dell’istruzione universitaria - e 
speriamo che questo le consti, onorevole 
sottosegretapio - ha invitato il ministro d,el- 
la pubblica istruzione a trasmettere gli atti 
del consiglio di facoltà di ‘architettura alla 
magistratura, perché apra un’inchiesta. 

Indubbiamente, prevaricano i giovani 
quando eccedono nelle ’loro contestazioni; ma 
la prevaricazione viene prima da parte dei 
docenti. I1 presicle della facoltà, profesisor 
Bernardo Secchi, notoriamente simpatizzan- 

te per il partito di unità proletaria (lo san- 
no tutti), uomo di a’ccesa ‘e avanzata posi- 
zione di sinistra - quando ha saputo che il 
consig1:io superiore d,ella pubblica istruzione 
aveva respinto, o quanlto meno, essendo un 
organo consultivo, aveva consigliato che fos- 
sero respinte tutte le delibere sia per l’as- 
segnazione dei 20 incarichi, sia per l’asse- 
gnazione d,ei 20 sdoppiamenti - ha riunito 
un neo-organismo, senza riunire però gli 
istituti scientifici, e ha comunicato che il 
ministro della pubblica istruzione non con- 
divideva affatto il parere del consiglio su- 
periore d,ella istruzione universitaria e che, 
quindi, le delibere prese dal consiglio di 
facoltà avrebbero dovuto avere libero corso, 
disattendendo il parere in contrario espresso 
dal consiglio superiore d,ell’istruzione uni- 
versitaria al ministro della pubblica istru- 
zione. Noi vorremmo sapere se l’onorevole 
Malfatti si è veramente così espresso e se 
ha trasmesso gli atti alla magistratura per- 
ché apm un’inlchilesta penale a carico dei 
respondabili del consiglio d,ella facola di 
archit;ettura di Milano. 

J1 consiglio superiore - ne ha dato no- 
tizia anche la stampa - ha chiesto inoltre 
un’inchiesta internazionale per i disordini 
studenteschi di cui lei ha parlato, ma anche 
perché venga fatta luce su come viene scien- 
t.ifimmente, didatticamente, tecnicamente 
svolta l’azione di istruzione presso la fa- 
colità di architettura di Milano, e presso le 
altre analoghe facoltà italiane, tutte scon- 
volte dalla sovversione di sinistra. 

I1 consiglio superiore ha reso noto che 
nelle varie facoltà di architettura delle uni- 
versità italiane B stato costretto a respin- 
gere circa un centinaio dii incarichi fasul- 
li, tesi cioè a porre in cattedra - dicia- 
molo chiaro e tondo - gli agitatori sini- 
strorsi dei disordini portati avanti dagli 
studenti di sinistra. 

Ella, onorevole sottosegretario, ci ha 
parlato di inchieste amministrative affidate 
perd - sia detto con rispetto - a dei buro- 
crati, cioB agli ispettori del Ministero. Que- 
ste sono irrisorie panacee, onorevole sotto- 
segretario. 

PRESIDENTE. Onorevole Tripodi, la in- 
vito a concludere. 

TRIPODI. Mi’ avvio a concludere, signor 
Presidente. Il consiglio superiore ha pro- 
posto un’indagine a livello esterno, affidata 
a due commissioni tecniche: una formata 
da docenti di architettura degli altri paesi 
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della CEE e l’altra da rappresentanti del- 
le dieci facolta italiane. 

Il consiglio superiore ha anche propo- 
sto il blocco di tutti gli sdoppiamenti ed 
il ripristino del rispetto dei contenuti del- 
le denominazioni delle discipline. A Mila- 
no, dove sono avvenuti gli incidenti di 
cui parlavamo, sono svolti corsi ufficiali 
di analisi matematica, che vertono invece 
sul problema della rendita fondiaria se- 
condo Marx. Che cosa c’entri l’analisi ma- 
tematica con la rendita fondiaria secondo 
Marx non riusciamo a comprenderlo. 

fi stato chiesto anche il ripristino degli 
esami regolamentari, non di gruppo, non 
politicizzati, ma secondo quelli che sono i 
tradizionali canoni dell’insegnamento uni- 
versitario. I3 una richiesta che va tutela- 
ta, per la sepiletà dei nsostri atenei. 

Se non vogliamo, onorevole sottosegre- 
tario, che avvengano disordini da parte dei 
discenti, cerchiamo di rendere responsabili 
e scrupolosi quanto meno i docenti. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
degli cynolrevoli Costa e Bozzi, al ministro 
della pubblica istruzione, (( per sapere no- 
tizie certe sulla decisione negativa emessa 
in data 4 luglio 1977, relativa alla costitu- 
zione di una sezione staccata della scuola 
media di Fiano a Robassomero (Torino); 
per sapere se il ministro della pubblica 
istruzione non intenda intervenire per sa- 
nare una situazione di grave disagio, con- 
siderato che i genitori degli studenti di Ro- 
bassomero hanno preso la decisione di non 
far frequentare dai propri figli i regolari 
corsi di studio presso la sede della scuola 
media di Fiano )) (3-01730). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione ha facoltà di  rispon- 
dere. 

BUZZI, Sottosegretario d i  Stato per  la 
pubblica istruzione. I1 provveditore agli 
studi di Torino, nel trasmettere al Mini- 
stero la richiesta del sindaco di Robasso- 
mero per l’istituzione in quel comune di 
una sezione staccata di scuola media, ave- 
va espresso l’avviso che nella richiesta me- 
desima non fossero ravvisablll elementi va- 
lidi a giustificarne l’accoglimento, data an- 
che la mancanza di locali idonei e suf- 
ficienti. 

Le considerazioni dell’ufficio scolastico 
provinciale si sono basate, inoltre, sul fat- 
to che la popolazione scolastica del citato 

comune confluisce attualmente alla vicina 
sede di Fiano, che ha una struttura scola- 
stica del tutto adeguata a ricevere anche 
gli allievi di Robassomero. 

I1 Ministero, dal proprio canto, nell’esa- 
minare, secondo un ordine di priorità dei 
fabbisogni, il piano delle nuove istituzio- 
ni di scuola media per l’anno 1977-78, ha  
dovuto tener conto non soltanto del parere 
dei competenti ’provveditori agli studi, ma 
anche delle limitate disponibilità di bilan- 
cio, le quali impongono, almeno per il mo- 
mento, il massimo contenimento della spe- 
sa pubblica. 

Si è avuta, ad ogni modo, notizia che, 
nel corso di colloqui svoltisi in data 21 set- 
tembre 1977 tra il provveditore agli studi 
di Torino, il sindaco di Robassomero e rap-’ 
presentanti del consiglio di istituto della 
scuola media di Fiano, 6 stato assunto 
l’impegno di predisporre sin d’ora le con- 
dizioni necessarie affinchb la questione pos- 
sa essere riconsiderata favorevolmente per 
il prossimo anno scolastico. 

Tale impegno è valso a calmare gli ani- 
mi e a far rientrare la situazione nelIa 
normalità, data anche l’autorizzazione già 
concessa dal provveditore agli studi per il 
funzionamento di un’altra prima classe. 

PRESIDENTE. L’onorevole Bozzi, cofir- 
matario dell’interrogazione Costa, ha facoltà 
di dichiarare se sia sodisfatto. 

BOZZI. Prendo atto della risposta e rin- 
grazio. 

PRESIDENTE. ‘o così esaurito lo svol- 
gimento delle interrogazioni all’ordine del 
giorno. 

Discussione congiunta dei ,disegni di leg- 
ge: Contributo per la partecipazione 
italiana al Fondo internazionale per lo 
sviluppo agrkolo (FLSA) (1546) ; Ra- 
tifica ed esecuzione dell’accordo per 
l’istituzione di un Fon,do internazionale 
di sviluppo agricolo, con allegati, 
aperto alla firma a New York il 20 
dicembre. 1976 (1547). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Con- 
tributo per la partecipazione italiana al 
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Fondo internazionale per lo sviluppo agri- 
colo (FISAI. 

L’ordine del giorno reca altresì la di- 
scussione del disegno di legge: Ratifica ed 
esecuzione dell’accordo per l’istituzione di 
un Fondo intemazionale di  sviluppo agriico- 
10, aperto alla firma a New York il 20 
dicembre 1976. 

La I11 Commissione (Esteri), poiché que- 
sti disegni di legge, sono stati approvati in 
sede referente integralmente e all’unanimi- 
tà, tanto nelle loro disposizioni quanto nel- 
le motivazioni della loro relazione, propone 
che siano discussi ai sensi dell’articolo 79, 
sesto Gomma, del regolamento. 

Poiché, inolt.re, questi stessi disegni di 
legge concernono materie complementari, la 
discussione sulle linee generali avverrà con- 
giuntamente. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cose Timane stabilito) 

Dichiaro aperta la discussione sulle li- 
nee generali dei due disegni di legge. 

Ha facoltà dli pallare, in sostituzione del 
relatore onolreivole Pisoni, l’onorevole presi- 
dente della Commissione. 

RUSSO CARLO, Presidenle della Com- 
,missione. Signor Presidente, onorevoli col- 
leghi, svolgo la relazione in sostituzione 
del collega Pisoni impegnato presso il Par- 
lamento europeo. 

Riferisco contemporaneamente su due di- 
segni di legge (il 1546 e il 1547) che siono 
strettament.e collegati tra di loro, trattando, 
di fatto, la stessa materila. Ami, vomei 
fare una propcsta, giti emersa in sede di 
Commissione, che a nome della Commis- 
sione stessla - mi auguro con l’accordo del 
Governo - intendo fo.rm8lizzare. Propoa- 
go, cioè, che i suddetti disegni di legge 
siano fusi in un unico testo. Esso dovreb- 
be risultare composto dai primi due arti- 
coli del disegno d i  legge n. 1547 (ratifica 
dell’accordo per l’istituzione del Fondo in- 
lernazionale di sviluppo agricolo) e dagli 
articoli 1 e 2 (che diventeranno così gli 
articoli 3 e 4) del disegno di legge n. 1546. 

Qual 6 la ragione per cui i disegni di 
legge ci sono stati presentati divisi tra di 
loro? Ciò è dovuto ai tempi della loro ap- 
provazione da parte del Consiglio dei mi- 
nistri. Quest’ultimo, a quanto mi risulta, 
ha approvato prima il contributo italiano 
e, successivament.e, il disegno di legge di 

base (cialè il 1547) che costituisce la ragion 
d’essere del contributo che l’Italia è chia- 
m’ata a versare. 

Dal punto di vista procedurale mi ren- 
do conto che potrebbero sorgere dei proble- 
mi; credo che questi potrebbero esser ri- 
solti se il Governo ritirasse il 1546 ed io 
presentassi, a nome della Commissione, i 
due articoli dello stesso disegno di legge 
come aggiuntivi al disegno di legge 1547. 
In qu’eslto “odo eviteremmo quegli mbacoli 
formali che indubbiamenle esistono B dei 
quali dabb: qmo nece’ssariemente t>ener conto. 

Per quanto riguarda il merito dei prov- 
vedimenti vorrei fare una breve conside- 
razione: il Fondo ‘internazionale per lo svi- 
luppo agriccilo è legato alla conferenza mcm- 
8iale per l’alimentazi,one svoltasi a Romla 
ne’l 1974. I1 suo obi,ettivo è quello di co,lle- 
gare insiem’e tre gruppi di paesi: quelli 
appartenenti all’OCSE, all’OPEC (prima e 
seoonda categmila) e i paesi {in via di svi- 
luppo (!io prefienisco usare la dizione (( paesi 
emergenti I) ) .  I1 Fondo stabilisce e deter- 
mina una forma di cooperazione sul pia- 
no internazionale. 

Dopo la conferenza di Roma del 1974, 
vi ,è stata una iniziativa del segretario ge- 
nerale delle Nazioni Unite nel 1976 che ha 
condotto all’accordo internazionale che ra- 
tifichiamo con il disegno di legge n. 1547. 
L’accardo tè stato subito aperto alla firma e 
l’Italia ha dato la sua adesione nel gen- 
naio del 1977, salvo - naturalmente - la 
ratifica parlamentare. 

Tutti sappiamo quanto sia drammatico 
il problema della fame nel mondo, proble- 
ma che avvertiamo tanto maggiormente 
quando abbiamo notizia di eccedenze di 
produziolne agricola nei paesi sviluppati che, 
invece di essere utilizzate in modo equil,i- 
brato, vengono distrutte per poter miante- 
neue a.lto il livello dei prezzi. Questo dise- 
gno di legge rientra quindi ne4la logica di 
un nuovo rapporto per creare 1”ordine eco- 
nmomico i nternavidnale. 

Accanto ad un interesse di ordine ge- 
nerale vi i! un interesse diretto della Re- 
pubblica italiana. Come gli onorevoli col- 
leghi sanno, l’Italia è la sede della FAO, 
del Fondo alimentare, della Conferenza a- 
limentare mondiale, ed è oggi sede prov- 
visoria del F’ondo inteirnazioinale per lo svi- 
luppo agricolo. L’accordo prevede che per 
passare dalla sede provvisoria a quella de- 
finitiva, cambiando destinazione, occorre u- 
na innggiorariza qualificata cli due lerzi dei 
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governatori. Vi sono fondate ragioni - ed 
in questo senso opera il Ministero degli 
affari esterri - che Roma da siede prowiso- 
ria diventi d,efinitiva. Anche sotto questo 
profilo, vi è un evidente interesse del no- 
stro paese a ratificare rapidamente il di- 
segno di legge al nostro esame. 

Il disegno di legge n. 1546 non rappre- 
senba che il finanziamento pelr la parteci- 
pa’uione italilana all’ac’cordo. L’articolo 1 pre- 
ve’de l’,erogazilon’e a favore del Fondo del 
controvalore in lire di 25 iniliio’ni di dollari, 
da versarsi in tre annualità. Con l’artico- 
lo 2, si stabilisce che all’onere derivante 
dall’attuazione della presente legge per lo 
anno 1977, valutato in 7 miliardi e mezzo, 
si provvede mediante riduzione del fondo 
speciale previsto nel capitolo 6856 dello 
stato di previsione della spesa del Ministe- 
ro del tesoro. 

La Commissione affari esteri ha ottenu- 
to il parere prescritto dalle altre Commis- 
sioni, e con voto unanime chiede agli ono- 
revoli colleghi di voler approvare i due 
disegni di legge che sono al nostro esame. 

. . PRESIDENTE. Onorevole Carlo Russo, 
in ordine alla proposta da lei avanzata, 
devo farle osservare che i disegni di  legge 
nn. 1546 e 1547 sono strumenti legislativi 
distinti e che, per il ritiro di un disegno 
di legge da parte del Governo, occorre un 
decreto di autorizzazione del Presidente del- 
la Repubblica. Se lei insiste, quindi, nella 
proposta avanzata, noi dovremmo sospen- 
dere la trattazione di questi due disegni di 
1 egge . 

RUSSO CARLO, Presidente della Com- 
missione. Signor Presidente, ho indicato nel 
mio intervento le ragioni di urgenza che 
motivavano la mia proposta, che -ritengo 
ancora valida, ma poiché si tratta di un 
problema di forma e non di sost.anza non 
insisto. 

Credo però necessario - e su questo mi 
permetto di insistere, anche se può appa- 
rire un richiamo puramente formale - che 
si inverta l’ordine di esame dei due testi, 
dando la precedenza agli articoli del di- 
segno di legge n. 1547, per passar,e poi a 
quelli del disegno di legge n. 1546: ciò 
per l’evidente rapporto di oggettiva dipen- 
denza che collega quest’ul timo disegno di 
legge all’altro R che emerge palesemente 
dalla semplice lettura dei titoli e dei testi. 

PRESIDENTE. Se non vi sono osserva- 
zioni, può rimanere stabilito che la Camera 
procederà prima alla votazione degli arti- 
coli del disegno di legge n. 1547 e poi 
alla votazione degli articoli del disegno di  
legge n. 1546. 

(Così rimane stabilito). 

Ha facoltà di parlare l’onorevole sotto- 
segretario di Stato per gli affari esteri. 

RA4DI, Sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. Mi riservo di intervenire in 
sede di replica. 

PRESIDENTE. fi iscritto a parlare l’ono- 
revole Cardia. Ne ha facoltà. 

CARDIA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole sottosegretario, abbiamo 
già motivato ampiamente in Commissione 
il nostro voto favorevole alla ratifica e 
all’esecuzione dell’accordo per l’istituzione 
di un Fondo internazionale di sviluppo, agri- 
colo; e abbiamo già avuto modo recente- 
mente, in questa stessa aula, di approfon- 
dire l’esame dei problemi della politica di 
cooperazione internazionale nel campo agri- 
colo ed alimentare. In questa sede, voglia- 
mo limitarci a riproporre al Governo i que- 
siti che giii sollevammo in Commissione, 
almeno quelli essenziali. 

In primo luogo, chiediamo se e .con 
quali iniziative il Governo intenda caratte- 
rizzare in modo più incisivo l’azione inter- 
nazionale dell’Italia di fronte ai gravi pro- 
blemi dello sviluppo agricolo e del fabbi- 
sogno alimentare mondiale, con particolare 
riguardo ai paesi del terzo mondo, sia nel- 
le sedi multiIaterali sia sul piano bilate- 
rale, cioè della politica italiana di coopera- 
zione con i paesi in via di sviluppo. 

In secondo luogo, chiediamo quale azio- 
ne specifica il Governo stia svolgendo ed 
intenda ulteriormente svolgere per ottenere 
che tutti gli istituti della politica agricola 
ed alimentare delle Nazioni Unite siano rag- 
gruppati e trovino una sede adeguata in 
Roma o comunque in Italia. 

Per quanto, infine, riguarda la questio- 
ne della unificazione dei due disegni di 
legge, mi permetterò, pur prendendo atto 
delle dichiarazioni fatte dal Presidente, di 
richiamare la prassi quasi costante di que- 
sta Camera e del Parlamento italiano per 
cui, quando non vi siano specifiche ragio- 
ni contrarie, gli strumenti di ratifica e di 
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esecuzione sono sempre -stati unificati. E 
poiché nel’ caso in esame non vi è alcuna 
ragione che comporti la separazione dei due 
testi, ’ noi eravamo addirittura convinti in 
Commissione e siamo convinti i n -  questa 
aula,, che questa unificazione non solo pos- 
sa essere fatta, ma debba’essere fatta, direi 
persino in sede di coordinam.ento. I1 pro- 
blema, infatti, non è quello di considerare 
ritirato uno dei ,testi; è semplicemente di 
porre una dietro l’altra le norme che ora 
sono separate e fanno parte di due .testi 
separati. 

Qualora a questo non’si  addivenisse (ma 
non vi B nessuna  ragione^ sostanziale, è una 
semplice questione di correttezza formale), 
credo, I che bisognerebbe trovare le ragioni 
per ,spiegare perché vi sono due disegni di 
legge invece che uno. Comunque, poiché, 
dal punto di vista della sostanza nulla mu- 
ta, io mi rimetto sia alle decisioni della 
Presidenza sia ‘ al parere espresso poc’anzi 
dal presidente della nostra Commissione. 

. .  

PRESIDENTE. Non. essendovi- altri iscrit- 
ti a parlare, dichiaro chiusa la discussione 
congiunta sulle linee generali dei due di- 
segni di legge. 

Ha facoltà di replicare l’onorevole pre- 
sidente della Commissione. 

RUSSO CARLO, Presidente della Com- 
missione. Non ho nulla da aggiungere, si- 
gnor Presidente, e pertanto rinunzio ali, 
replica. 

PRESIDENTE. Ha ’ facoltà di replicare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. 

RADI, Sottosegretario di Stato .per  gli 
affari esteri. Signor Presidente, onorevoli 
’colleghi, desidero innanzitutto ringrazilare 
l’illustre relatore, onorevole Carlo Russo, 
per la sua lucida relazione, e l’onorevole 
Cardia per il suo intervento e per i quesiti 
che ha voluto porre. 

Data l’importanza ,del tema, mi permetto 
di fare alcune considerazioni. in nome del 
Governo e l i  fornire alcuni chiarimenti. 

I1 F,olndo internaaionlale pe8r ,lo sviluppo 
agricolo (FISA) rappresenta, forse, la,  mag- 
giore e più incisiva delle realizzazioni im- 
postate dalla conferenza mondiale dell’ali- 
mentazione, riunita a Rom,a. nel novembre 
del 1974, nel contesto d i  quel nuovo ordine 
economico internazionale .-rivendicato dai 
paesi’ in via, di sviluppo in sede di VI sles- 

sione straordinaria dell’Assemblea generale 
delle Nazioni Unite; 

All’.agricoltura ,e all’alimentazione veniva 
a Roma in effetti riconosciuta la massima 
priorità nel processo di sviluppo ,dei paesi 
emergenti, stante anche la acuita: sensibilità 
per la preoccupante caduta della produzione 
cerealicola ed agricola in genere verificatasi 
sul piano planetario negli anni immediata- 

I1 Fondo è stato pertanto“concepito come 
lo’ strumento ad hoc per convogliare, con- 
sistenti e crescenti capitali ,multilaterali ver- 
so l’agricoltura dei paesi in via di svilup- 
po, nel disegno di aumentarne la capacità 
a far fronte ai bisogni essenziali di popola- 
zioni a rapida crescita demografica, spesso 
sottoposte a drammatiche condizioni .di sot- 
toalimentazione e di inedia. Al ’ fondo veni- 
va assegnata d’altra ’ parte una funzione 
traente, ai fini della mobilitazione di flussi 
finanziari privati, come pure di quelle ri- 
sorse interne ai singoli paesi beneficiari che 
attendevano di essere rivitalizzate ed inco- 
raggiate a svolgere un’ ruolo dinamico nel 
soddisfacimento di esigenze primarie di va- 
ste aree del mondo. . . 
. Dal novembre 1974, un apposito‘ comita-- 
to prepar.atori0 ha lavorato alla predisposi- 
zione della’ convenzione istitutiva del fondo 
che dovrebbe avviare quanto prima la pro- 
pria attività operativa, con un capitale ini- 
ziale di esercizio di un miliardo di dollari 
USA. Tale operatività è condizionlata, ai sen- 
si dell’accordo istitutivo, dal perfezionamen- 
to - attraverso lo strumento della ratifica - 
dell’adesione di ‘12 paesi donatori )) (paesi 
OCSE ed OPEC), con impegni’di contributi 
per almeno 750 milioni di dollari USA, e 
di 24’pa.esi beneficiari. Gli Stati Uniti hanno 
ratificato l’accordo il  2 ottobre scorso, di- 
chiaràndo un contributo di 200. milioni di 
dollari. La ratifica da parte italiana potrà 
essere determinante ai fini delllentrata in 
vigore del fondo .entro breve tempo. 

Il fondo fornirà risorse addizionali rispet- 
to agli osdinari flussi finanziari di aiuto 
pubblico allo I sviluppo a condizioni partico- 
larmente favorevoli, nell’ottica della pro- 
,gressiva autosufficienza dei paesi . emergenti. 
L’Italia, che si , è sempre espressa nelle 
istanze -internazionali per una cooperazione 
con i paesi in via di .  sviluppo in .termini 
di soluzione di problemi di fondo più che 
con interventi di, natura meramente assisten- 
ziale,. ha assunto l’impegno a partecipare al- 
la,. costituzione del capitale iniziale. del fon- 
do nella misura di 25 milioni di ‘dollari 

mente precedenti la conferenza. . . -  
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USA, da rendere disponibili in tre quot,e a 
partire dal 1977. Desidero s,ottolineare che 
i nove paesi della Comunità economica eu- 
ropea contribuizranno globalmente con oltre 
200 milioni di dollari USA, somma che as- 
sicurerà loro una notevole influenza‘ negli 
organi decisionali del fondo. 

Non v’è dubbio circa il nostro interesse, 
in termini sia economici sia politici, ad 
essere parte nell’importante iniziativa avvia- 
ha nel 1974 a Roma, e ciò non solo. per ri- 
spondere a precisi doveri di solidarietà in- 
ternazionale, ma anche per le favorevoli 
prospettive aperte da questa nuova fonte di 
fimmziamenti all’attività delle imprese italia- 
ne operanti all’estero nello specifico settore 
agro-industxiale. L’esperienza ,del resto dimo- 
stra che i rientri sono per noi costante- 
mente, in termini globali, ben maggiori de- 
gli esborsi derivanti da nostre partecipazioni 
ad iniziative multilaterali di finanziamento. 
Per quanto concerne l’interesse politico del- 
l’iniziativa, desidero anche ricordare che, in 
sede di conferenza per la cooperazione eco- 
ndmica internazionale, svoltasi recentemen- 
tie a Paxigi, il Fondo internazionale per lo 
sviluppo agricolo è dato valutato come una 
delle più salienti realizzazioni di coopera- 
zione‘ internazionale degli ultimi anni. 

13 stato fatto un accenno, in Commis- 
sione, all’opportunità di meglio qualificare 
*l’attività de’lil’lstituto agronomico per 1’01- 
tremare. Ricordo a tale riguardo che la nuo- 
va legge sulla cooperazione allo sviluppo - 
attualmente all’esame della Commissione 
esteri - prevede un più stretto coordinamen- 
to dell’attività di tale istituto con l’azione 
globale del Ministero nel campo della coo- 
perazione allo sviluppo; in quella sede, si 
stanno anche esaminando le forme più op- 
portune di raccordo fra at’tività bilaterale e 
multilaterale di assistenza ai paesi in via 
di  sviluppo. 

Il stata an,che rilevata la mancata par- 
teoipazione dei paesi socialisti al fondo: il 
Governo non può che convenire circa la 
opportunità, che la oategoria dei paesi do- 
natori comprenda anche paesi non apparte- 
nenti all’OCSE, in armonia con l’auspicio 
espresso in diverse occasioni che i paesi 
dell’lest europeo si assooino agli sforzi com- 
,piuti dall’occidente per lo sviluppo econo- 
mico .del terzo mondo. L’accordo istitubivo 
del ,FISA, comunque, prevede. espressamen- 
te la possibilità di nuove adesioni, onde 
consentire la partecipazione anohe di quei 
paesi che non abbiano preso parte alle 
trattative per la sua creazione. Quanto alla 

richiesta di riunire in un solo provvedi- 
mento le norme contenute nei due drisegni 
di legge al nostro esame, devo ribadire che 
da un punto di ‘vista sostanziale i due 
provvedimenti hanno diverso carattere, es- 
sendo uno rivolto alla ratifica di un do- 
cument.0 internazionale frutto di laboriose 
trattative fra tutte le parti interessate, 
l’altro rivolto a concretizzare un impegno 
finanziario assunto in via cautonoma dal- 
l’Italia. La circostanza che 61 secondo sia 
condizionato dal primo non impedisce che 
i due dooumenti abbliiano una propria indi- 
vidualità, resa evidente dal carattere delfi- 
nitivo del disegno d,i legge di ratifica del- 
l’atto iilst,itutivo del FISA e dal carattere 
invece temporaneo di quello relativo al 
contributo, che dovrà essere rinnovato in 
occasione della prossima ricostituzione delle 
risorse del fondo. 

I1 Governo non avrebbe avuto difficoltà 
ad accettare comunque la riunificazione dei 
testi, ma sono grato al Presidente ed al- 
l’onorevole Cardia per aver aderito alla 
esigenza d’una pronta ratifica dell’accordo. 

PRESIDENTE. Si dia ],&tura degli arti- 
ooli del disegno di legge n. 1547, lidentici 
nei telsti del1 Govelimo e dell’a Co,mmissiione, 
che, non essendo stati presentati emenda- 
menti, porrò direttam’mke in votazione. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, 
Segretario, legge: 

ART. 1. 

cc I1 Presidente della Repubblica è auto- 
rizzato a ratificare l’accordo per la istitu- 
zione di un Fondo i,nternazionde di sjvlilup- 
po agricolo (FISA), con al1egat.i’ adottato 
a Roma il 13 giugno 1976 e aperto alla 
firma a New York il 20 diccembre 1976 11. 

( E  approvato). 

ART. 2. 

(1 Piena ed intera esecuzione è dtata allo 
accordo di cui all’articolo precedente a de- 
correre dalIa sua entrata in vigore in con- 
formità all’articolo 13, sezione 3, dell’ac- 
cordo stesso 1’. 

(12 appiovato) . 
PRESIDENTE. Si dia lettura degli ‘arti- 

coli del disegno di legge 11. 1546, identici 
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nei testi del Governo e della Commissione, 
che, non essendo stati presentati emenda- 
menti, porrd direttamente in votazione. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, 
Segretario, legge: 

ART. 1. 

(( B autorizzata la erogavione a favore 
del Fondo internazionale di sviluppo, agri- 
colo (FISA) del controvalore in liire di 
dollari USA 25 milioni, da ve’rsarsi in tre 
annualità, a titolo di contributo per la par- 
teoipazione alla sua costituzione )). 

( E  approvato). 

ART. 2. 

(( All’onere derivante dall’attuazion,e della 
presente legge nell’anno 1977, valutato in 
lire 7.500 milioni, si provvede mediante 
riduzione del fondo speciale iscritto al ca- 
pitolo n. 6856 dello stato di previsione del- 
la ‘spesa del Pcliniistero del tesoro pelr l'ari- 
no medesimo. 

I1 ministro del tesoro B aut#orizzato ad 
apportare, con propri decpeti, le occorrenti 
variazioni di bilancio )). 

(8 approvato). 

ROMUALDI. ,Chiedo di parlare per di- 
chiarazione di voto sul complesso dei due 
disegni di kgge. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ROMUALDI. Desidero dichiarare che vo- 
teremo a favore di questi provvedimenti, 
per mantenere il nosfro impegno - costan- 
temente ribadito - di aderire a tutte le 
iniziative intese a portare l’Italia al centro 
di iniziative internazionali, il cui scopo sia 
quello di aiutare i paesi cosiddetti emer- 
genti e di andare incontro alle gravi esi- 
genze di oerte popolazioni, tragicamente 
flagellate d a  calamità e da recessioni ve- 
ramente incredibili in un mondo moder- 
nizzato e tecnicizzato come quello attuale. 
Si potrà così migliorare la presenza italia- 
na nello sviluppo delle attività internazio- 
nali. 

Come l’onorevole relatore e gli altri in- 
tervenuti, mi auguro che si possano rag- 
gruppare tutte le iniziative di questo ge- 
nere, per un loro insediamento a Roma; 
occorrono però alcuni presupposti di  sicu- 

rezza e di ospitalità per queste organizza- 
zioni internazionali, che purtroppo non so- 
no molto rassicuranti e minacciano anzi di 
disperdere qu,el ipo’co realizzato fino ad og- 
gi. L’Italia, responsabillmente, deve affron- 
tar,e il ruolo comportato d,all’esssre la sede 
di grandi organizzazioni inte’rnauionali, an- 
che peln qutinto conaerne le valutazioni 
generali e di ondine ipu,bblico. 1.1 nostro 
paese deve essere ritenuto sicuro e tran- 
quillo; un paese libero per il libero svilup- 
parsi di queste iniziative. 

PRESIDENTE. I due disegni di 1,egge 
saranno votati ‘a scrutinio segreto in altra 
seldu t a. 

Discussione ‘del disegno di legge: Accet- 
tazione ed esecuzione del secondo 
emenidamento allo statuto del Fondo 
monetario internazionale e aumento 
della quota di partecipazione deJ1’Ita- 
lia al fonldo medesimo (approvato dal 
Senato) (1697). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la dis!cussione’ del d’isegno di legge, già ap- 
provato dal Senato: Accettazione ed esecu- 
zione del secondo emendamento allo statu- 
to del Fondo monetario internazionale ed 
aumento dellia quota ‘di partecipazione del- 
l’Italia al fondo medesimo. 

La I11 Commissione (Esteri), poiché que- 
sto disegno di legge 6 stato approvato in 
sede referente integralmente e ad unanimi- 
tà, tanto nelle sue di,sposizioni quanto nella 
motivazione della sua rellazione, propone 
che sila disousso ai sensi del sesto comma 
dell’artilcolo 79 del regolamento. 

Se non vi sono obiezioni, rim’ane così 
stabilito. 

(Cosi rimane stabilito). 

Di,chiaro aperta ,la ckcussione sulle li- 
nee generali. In sostituzione del rellatore 
onorevole Gpanelli, ha facoltà di parlare 
l’onorevole Carlo Russo, ppesidente dellla 
Comimissione. 

RUSSO CARLO, Presidente della Com- 
missione. Signor Presilden8te, sostituendo 
l’onorevole rdatore Granelli, impegnato nel- 
la sessione d’e11 Parlamento europeo, rife- 
risco bmvemenbe sul disegno dii legge al 
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nostro esame: si tratta di un disegno 
di legge che è stato già approvato del 
Senato. Nel corso deJ1’esame in sede refe- 
rente presso l’a Commissione affari esteri, 
abbiamo raocolto ‘su di esso i pareri favo- 
revoli delle Commissioni bilan’cio e finan- 
ze- e tesoro; quest’uLtima, n,ell’esiprimere il 
suo parer,e favorevole, ha sottolineato le 
ragioni di urgenza del,l,a ratifica. Avendo 
constatato l’unanimità di consensi sul te- 
sto in ,esame, ìa Commissione affari esteri 
si è potuta richiamare, a norma di rego- 
lamento, alla relazione ministeriale che ac- 
compagna il di,segno di  1,egge. 

’ I1 ,provvedi8mento in esame consta di due 
parti. La prima conlcerne l’aocettazione e 
la piena ,ed intera esecuzione del secondo 
emendameinto allo statuto del Fondo mo- 
netario internazionale. Come gli onore,voli 
colle,ghi ‘sanno, il Fondo monetario interna- 
zionale trae la sua origine dalla Conferen- 
za di Bretton Woods d’e1 1944, è entrato 
in funzione nel1 1945 e l’Italia vi ha aderi- 
to nel 1947. A1,l’aocordo di Bretton Woods 
corrispon.de un .periodo di politisca moneta- 
ria internaziona1,e di grande significato e 
rilievo. 

Resisto, nella mia fsunzione di relatore, 
all,a tentazione di richiamare, in questo 
scorcio -(di  seduta, l’importanza ed i pro- 
blemi ohe sono <legati alla politisca mone- 
taria conseguente all’a,ccordo di Bretton 
Woods: la stabilità delle monete, l’incre- 
mento dei traffici e dei commer,ci interna- 
zionali, ma anche gli squilibri ed i pro- 
blemi crescenti tra paesi industrializzati e 
paesi emgrgenti. Qu<esto accordo ha subito 
una prima modifica (il primo emendamen- 
to) nel 1968, con l’introduzione dei diritti 
speciali di !prelievo, ahe hanno diminuito 
l’im,portanza dell’oro come elemento -fori- 
d,amental’e ai fini della convertibilità mo- 
netaria ed hanno aperto la strada ad una 
fase nuova. 

I1 second’o emendamento, chle oggi è al 
nostro esame per la ratifica, è legato alla 
tempesta monetaria cha ha scosso il mondo 
nell’agosto del 1971’ ed ai successivi avve- 
nimenti chle, con bermine a mio giudizio 
eccessivamente semplificativo, sono stati 
considerati conseguenti all’aumento del prez- 
zo del petrolio, mentre l’aumento del prez- 
zo dei prodotki petroliferi non è cha un 
aspetto di una realtà. più complessa 
valutata esclusivamente sotto il profilo del 
l’aumento del prezzo del petrolio non po- 
trebbe essere affrontata in modo adeguato. 

Con questo secondo emendamento. si pro- 
cede nella stessa direzione. verso, la quale ci 
si era incamminati ne1 1968, con l’obiettivo 
di ridurre ulteriormente il valore dell’oro, 
di aumentare la liquidità internazionale, di 
tenere conto del fatto nuovo che è Oggi alla 
base della politica economica e che è le- 
gato alla fluttuazimone monetaria. Credo ch? 
corrisponda a-ll’interesse del nostro palese 
una sollecita ratifica di questo accordo in- 
ternazionale. Desidero però cogliere questa 
occasione per sottolineare l’esigenza di svol- 
gere un dibattito approfondito sul nuovo or- 
dine economico internazionale, anche come 
momento di approfondimento delle prospet- 
tive e degli sviluppi della intera politica 
internazionale. I?, sempre pih levidente, in- 
fa-iti, che non è possibile considerare la 
politica internazionale legata esclusivamente 
ai fatti diplomatici, senza tener conto di 
questa realtà economica che si modifica 
profondamente e che incide nelle relazioni 
tra gli Stati. 

La seconda parte del disegno di legge al 
nostro esame riguarda più specificamente la 
partecipazione dell’Italia al Fondo moneta- 
ri,o internazionale. Quando l’Italia è entrata 
a farne park ,  nel 1947, la nostra quota era 
di 180 milioni di dollari, una quota più 
che altro simbolica, che teneva conto delle 
condizioni particolari dell’Italia, stremala 
anche nella sua economia dal secondo con- 
flitto mondialle. 

La quota di partecipazione è successiva- 
ment,e cresciuta, in parte .per i ’ provvedi- 
menti di carattere generale che, ampliandmo 
la base del Fondo monletario internazionale, 
hanno allargato la partecipazione di tutti 
gli Stati membri. Sempre s u  di  un piano 
generale devono essere considerati, poi, i 
Drovvedimenti che hanno aumentato il con- 
tributo dei paesi industrializzati. Ma la 
quota di partecipazione italiana si i! anche 
modificata per volontà espressa del nostro 
paese. L’ultimo di questi alti risale al 
1970: con un apposito disegno di legge, il 
contributo italiano di partecipazione è stato 
portato ad 1 miliardo di d,ollari. Dopo gli 
avvenimenti riguardanti il petrolio, è au- 
mentata, per altro, anche la quota di 
partecipazione dei paesi produttori di pe- 
trolio. 

Con il disegno di legge al nostro esame, 
la quota italiana sale ad 1 miliardo e 240 
milioni di diritti speciali di prelievo, accet- 
tandosi la risoluzione adottata dal Consi- 
glio dei governatori il 22 marzo 1976. 

http://corrispon.de
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A nome della I11 Commissione, signor 
Praidente, onorevoli colleghi, chiedo alla 
Camera di voler confortare con la sua ap- 
provazione questo disegno di legge, che ha 
un rilievo ed un’importanza maggiori di 
quanto non possa immediatamente apparire 
in questo scorcio di seduta. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorgvole sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. 

RADI, Sottosegretario d i  Stato per gli 
affari esteri. Mi riservo di intervenire in 
sed,e di replica. 1 .  

PRESIDENTE. I1 primo iscnitto a par- 
lare è I’onorelvo18e Cardia. Ne ha facoltà. 

CARDIA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole sottosegretario, nella ri- 
cerca di un nuovo ordine economico inter- 
nazionale, cui anche l’Italia partecipa con 
convinzione, secondo quanto ha sottolinea- 
to recentemente nel suo discorso alle Na- 
zioni Unite il ministro Forlani, i problemi 
della riforma del sistema monetario inter- 
nazionale hanno un ruolo di grande rilievo. 

Soltanto un eccesso di ottimismo può 
aver indotto il presidente Carter a dichia- 
rare, parlando, come h a -  fatto il 26 del 
mese scorso, davanti all’assemblea generale 
del Fondo monetario internazionale, che 
il sistema attuale funziona bene e che oc- 
corre essere grati al Fondo ed alla Banca 
mondiale per la illuminata disciplina fi- 
nanziaria che essi incoraggiano in tutto 
il mondo con i loro prestiti. 

Con maggior realismo, mi sembra, il 
primo ministro di Francia, il professor 
Barre, in una intervista rilasciata a fine 
settembre a Le Figaro, ‘pur osservando che 
i conflitti monetari si sono attenuati du- 
rante questi ultimi due anni grazie ad una 
cooperazione monetaria internazionale, che 
ha evitato una crisi tipo anni ’30, ha ag- 
giu-nto che (( l’economia mondiale soffre al 
momento dell’assenza di un vero sistema 
monetario )). 

In effetti, il sistema monetario interna- 
zionale su cui, con maggiori o minori equi- 
libri interni si è sviluppata l’economia 
mondiale negli ultimi- 25 anni, ad un rit- 
mo senza dubbio assai intenso di espan- 
sione degli scambi, iè stato posto in crisi 
(come poc’anzi ha ricordato l’onorevole 

Carlo Russo) nell’agosto del 1971,. ed è 
crollato definitivamente alla fine del 1973. 

Non è chi .non veda che tale crollo è 
stato determinato da un complesso di feno- 
meni che non attengono immediatamente 
alla sfera monetaria, ma derivano da ri- 
volgimenti, da .contraddizioni e da squili- 
bri che si collocano a livello della produ- 
zione e delle forze produttive su scala 
mondiale. 

I1 ‘risveglio del terzo mondo e l’ascesa 
politica, sociale e culturale delle grandi 
masse lavoratrici del mondo intero impon- 
gono che si dia vita ad un nuovo sistema 
di ripartizione del lavoro, delle risorse, del- 
la tecnologia. Ma questa esigenza urta con- 
tro assetti consolidati di conservazione, con- 

.tro posizioni di .privilegio e di dominio 
economico. 

Di qui la necessità di una lotta di gran- 
de respiro ,politico e morale, e di saldare 
in un nuovo, più ampio e più universale 
internazionalismo tutte le folze che posso- 
no e vogliono concorrere a questo compito 
di straordinaria portata, a questa vera e 
propria svolta della storia dell’umanità. 

I1 professor Barre sottolineava, nell’in- 
tervista che ho citato poco fa, che si è po- 
tuta evitare negli ultimi due anni una cri- 
si tipo anni ’30. Si tratta di un fatto, e 
di un fatto positivo di cui occorre eviden- 
temente prendere atto. Tuttavia, signor Pre- 
sidente, onorevoli colleghi, chi vi parla 
non riesce a vincere l’impressione che il 
peggio stia di fronte a noi e che la crisi 
economica mondiale, che appare attenuata 
- è vero - sotto il profilo monetario, si 
stia in realtà approfondendo e acutizzan- 
do sul piano finanziario e su quello com- 
merciale. e produttivo. 

I1 divario tra paesi forti ed eccedentari 
e paesi deboli e cronicamente deficitari si 
va allargando paurosamente; il deficit delle 
bilance dei pagamenti- dei paesi in via di 
sviluppo non produttori di petrolio passe- 
rà dai 28,4 miliardi di dollari della fine 
del 1976 a 36,3 di quest’anno, ed a; 39 mi- 
liardi di dollari (circa 35 mila miliardi di 
lire italiane) .nel 4978. I1 loro debito glo- 
bale aumenterà quest’anno del 40 per cen- 
toj rispetto al 1976, passando da 180 a 253 
niliar‘di dli- dollari (pari #a 225 mila mi- 
liardi di lire italiane- una cifra impressio- 
nante, che spiega sia il timolre diffuso di 
un tracollo del sistema bancario interna- 
zionale privato, i cui . sportelli , .  cominciano 
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a chiudersi per i paesi più indebitati - 
che sono evidentemente i paesi più poveri 
-, sia la lulngiinirante decisione di qualche 
governo, come quello svedese, di annulla- 
re unilateraImente i propri crediti con i 
paesi debitori del terzo mondo. 

Dal loro canto, i paesi industrializzati 
forti, Giappone e Repubblica federale di 
Germania in testa, tormentati dall’inflazio- 
ne o dallo spettro dell’inflazione, non rie- 
scono a stimolare il loro sviluppo interno 
in modo da (( tirare )) lo sviluppo degli 
scambi e della economia mondiale. Gli in- 
vestimenti ristagnano, la disoccupazione nei 
paesi dell’OCSE ha superato 16 milioni di 
unità, nella Comunità i 6 milioni. 

La risultante è una ondata sempre più 
minacciosa di protezionismo che da stri- 
sciante minaccia di diventare galoppante 
se non riuscirà a comporre le varie guer- 
re in atto in settori ormai cruciali della vi- 
ta economica internazionale, come quelli 
dell’acciaio, delle fibre, dei tessili, delle 
automobili, soltanto per citarne alcuni. 

La Comunità economica europea è dura- 
mente impegnata, stretta come è tra i colossi 
industriali americano e giapponese, e le nu- 
bi salgono all’orizzonte. Le grandi negozia- 
zioni internazionali sul nuovo ordi’ne econo- 
mico stanno ‘marcando il  passo, ed ,& diffi- 
cil,e capire quando, come e dove esse pos- 
sano superare l’attuale punto morto e co- 
minciare a procedere più speditamente in 
avanti. 

’ E in questo quadro complessivo, onore- 
voli colleghi, che si situa il problema della 
riforma monetaria come esigenza, in primo 
luogo di apprestare tempestivamente la li- 
quidità necessaria allo sviluppo detle transa- 
zioni internazionali, con particolare riguardo 
‘però per i problemi del terzo mondo. In se- 
condo’ hogo, di ’ concordare meccanismi nuo- 
vi ed efficaci di correzioni negli squilibri 
delle bilance d’eri pagamkmti, sia in alto sia 
in basso, attraverso l’assunzione di indica- 
tori oggettivi. 

In terzo luogo, di detronizzare l’oro e, 
in una certa misura, il dollaro, regolando 
il  problema delle bilance dei pagamenti in 
dollari (che B diventato un problema molto 
grave), e assicurando l’evoluzione . del siste- 
ma dei diritti speciali di prelievo come nuo- 
va moneta-base internazionale. 

In quarto luogo, di universalizzare la 
base d,el sistema e impedire che esso si tra- 
duca in uno strumento di nuova egemonia. 

Le due risoluzioni che ci accingiamo a 
ratificare, pur muovendosi su una linea di 
aggiustamento, non fanno che sfiorare il 
tema arduo della riforma. Proposte oltre 
diciotto mesi fa dal consiglio dei governatori 
del Fondo, esse concernono, oltre che modi- 
fiche nell’athibuzione del potere di voto al- 
l’interno dell’assemblea, con qualche atte- 
nuazione della proponderanza dei paesi for- 
‘ti,  1’aument.o delle qu0t.e del Fondo, il sesto 
in ordine di tempo, cui è collegata, come è 
noto, l’ampiezza d,el tiraggio in divise e in 
diritti speciali ‘di prelievo da parte di cia- 
scun paese membro. 

Mentre noi stiamo per ratificare il sesto 
aumento, già si discute intorno al settimo, 
come si è fatto a Washington alla f:ine del 
mese scorso. Sono note le vicende che in 
questi anni hanno fatto diventare popolare 
in Italia, ed anch,e in quest’aula, il  Fondo 
moneltzrio internazionale e quella che il 
presidente Carter chiama la sua (( illumi- 
nata disciplina finanziaria )), tradotta in più 
o meno per,entorie e in più o meno - direi 
meno - impegniative lettere di i,ntenti. 

Questo tema specifico noi lo terremo fuo- 
ri da questo dibattito, anche perché sarà 
largamente trattato in altra sede, quando si 
affront,erà la discussione del bilancio. 

Vorremmo invece ch,e, nell’ambito del 
negoziato monetario e in quello specifico 
della riforma del Fondo monetario interna- 
zionale e.  della Banca mondiale, il nostro 
Governo (mi rivolgo a lei, onorevole Radi) 
si facesse carico dei problemi generali del 
nuovo ordine economico internazionale; e, 
guardando agli interessi immediati e di pro- 
spettiva’ dell’Europa e d,ell’Italia, ne diven- 
tasse uno degli alfieri. 

Quel che occorre è un approccio che sia 
effettivamente universalistico ed effettiva- 
mente egualitario a questi problemi. 

Quale errore credere e dire, come qual- 
cuno purtroppo ha autorevolmente detto di 
recent.e, che - cito testualmsente - (( i paesi 
in via di sviluppo sono in definitiva respon- 
sabili della loro propria .espansione D: B 
t.anBo autorevole, l’autore di questo motto, 
che non le dico il  nome, per non accentuare 
il pessi.mismo. 

Del resto, ci permettiamo di aggiungere 
~ o i ,  questi paesi sarebbero quindi anche re- 
sponsabili del loro sottosviluppo: sarebbe 
come dire che il mancato sviluppo del Mez- 
zogiorno è colpa del Mezzogiorno e delle po- 
polazioni meridionali. 

Sono li paesi più forti e più sviluppati 
del mondo che hanno inv,ece sulle loro spal- 
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le la grande responsabilità dello sviluppo e 
del regresso dell’economia mondiale. Essi 
devono comprendere, però, che l’ulteriore 
sviluppo d,ei paesi industrializzati o passa 
oggi per un nuovo ciclo di sviluppo equili- 
brato e diffuso su scala generale mondiale 
(il che richiede, come condizione essenziale, 
l’avvio a soluzion,e dei rapporti nord-sud e 
lo sviluppo del terzo mondo), o non vi sarà 
alcuno sviluppo e si avranno collassi di am- 
piezza imprevedibile, conflitti acuti e sem- 
pre più avvelenati e inestricabili, tensioni 
di ogni genere all’interno dei singoli paesi e 
tra di loro. Sono .i termini profondamente 
nuovi in cui sorge e si pone, nel mbndo di 
oggi, il grande tema della programmazione 
democratica dello sviluppo mondiale e d,ella 
cooperazione internazionale come metodo 
nuovo delle relazioni tra popoli e Stati, in 
un mondo che non voglia precipitare nello 
abisso della gu.erra nucleare. 

I1 ministro Forlani ha toccato all’ONU 
e, pii1 di recente, al Senato - voglio qui 
ricordarlo anch’io - questi temi con accenti 
che riflettono e richiamano la posi.tività an- 
che in questo campo dell’intesa tra le forze 
democratiche italiane. Riteniamo che questo 
sia, però, un campo tuttora aperto all’ini- 
ziativa specifica dell’Italia, di un paese de- 
mocratico che vuole ‘superare la propria 
crisi non chiudendosi in sé medesimo, ma 
in un quadro di superamento della crisi 
mondiale e di azione e di lotta per un 
nuovo ordine economico internazionale, in 
un mondo che effettivamente progredisca 
nella democrazia e nella pace. 

PRESIDENTE. Ì C  iscritto a parlare l’ono- 
revole Lolmblardi. Ne ha facoltà; 

LOMBARDI. Signor Presidente, onorevolli 
colleghi, onorcevole sottoslegvetario, intelrverrò 
molto brevemente, in prihmo luogo per ma- 
nifestare l’adesione del miro gruppo al di- 
segno di legge in discussione. 

Naturalmente un dibattito che riguardi 
sia pure marginalmente il Fondo monetario 
internazionale è per sua natura capace di 
stimolare una (( ridiscussione )) approfondita 
su tutte le questioni connesse alle difficoltà 
dell’ordine monetario internazionale. Non lo 
farò e, come ha detto il collega Cardia, 
nii riservo anch’io di trattare questi argo- 
menti nella sede più appropriata, che sarà 
quella del bilancio o la discussione di poli- 
tica estera da tanto tempo preannunciata 
e nella quale dovranno trovare sede ed oc- 

casione anche i problemi di questa natura. 
In realtà, il Fondo monetario interna- 
zionale, attraverso successivi emendamenti 
allo statuto e aumenti di qu-ote di parteci- 
pazione, dimostra un certo affanno nel 
rincorrere una situazione rapidamente in 
mutamento, e si sbaglierebbe a pensare che 
tale situazione sia affrontabile e recupera- 
bile soltanto dilatando le capacità finanzia- 
rie del Fondo monetario internazionale. 
Esistono problemi più grossi, che non di- 
pendono probabilmente in primo luogo dal 
Fondo monetario internazionale, ma da al- 
tre questioni politiche che, a mio giudizio, 
stanno a monte. Non c’6 dubbio che, se la 
conferenza nord-sud avesse fatto intrave- 
dere qualche risultato positivo, le sue deli- 
berazioni, sulla base di progetti discussi e 
rimasti fino ad oggi sterili, avrebbero cer- 
tamente posto dei problemi di riforma del 
Fondo ben più gravi e più importanti di 
quanto siano queste modifiche che oggi sia- 
mo chiamati a ratificare. A prova dell’in- 
.teresse e della relativa fiducia che l’athale 
situazione del Fondo monetario internazio- 
nale riscuote, devo dire che, proprio quan- 
do si è trattato, presso il Sen,ato am,eri- 
cano, di deliberare la ratifica statunitense 
alle modifiche, si sono manifestati alcuni 
avvertimenti interessanti, anche se la loro 
provenienza è piuttosto significativa. Che 
un uomo come Friedman abbia proposto 
in quella sede di aumentare il fondo di 
dotazione del Fondo monetario internazio- 
nale a 100 miliardi di dollari dimostra 
quanto sia sentita la necessità di una mo- 
dificazione che potrebbe apparire, parlando 
solt,anto di una massiccia elevazione del 
fondo di dotazione, soltanto quantitativa. 
Ma non sfuggirà a nessuno che l’aumento 
tì 100 miliardi di dollari costituisce una dif- 
ferenza qualitativa. .Il Fondo sarebbe chia- 
mato ad agire con mezzi tali da modifi- 
carne certamente in meglio la natura. 

Analogamente, da un rinnovato interesse 
verso questo Fondo - .e quindi della tenta- 
zione di  servirsene in modo anche ambi- 
guo, -e probabilmente non omogeneo con il 
principio istitutivo - muove la. proposta, 
che si è fatta strada pervicacemente, delle 
banche americane e canadesi, specialmente 
di quelle specializzate nel commercio inter- 
nazionale -. e aggiungiamo nella specula- 
zione di valuta - di associarci per il finan- 
ziamento del Fondo monetario internazio- 
nale. Tale proposta ’è stata respinta nella 
riunione dei governatori - mi pare il 2% 
giugno - e tuttavia è ritornata in modo 
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piuttosto massiccio, proprio nella sede cui 
accennavo prima, e cioiè nella commissione 
spiecialle nominaha dal Selnato .am,ericano. . fi altresì .in discussione oggi - ciò rap- 
presenta una forma attemata della pri,mn 
proposta - l'obbligo da partre dei funzio- 
nari del Fondo monetario di rendere pub- 
bli,ci i rapporti che essi hanno con 'i di- 
versi paesi e le analisi e i risultati delle 
indagini in base alle quali hanno preso 
le loro deliberanioni. Anohe questa, che 
sembrerebbe un'euigenza democratica - quel- 
la di rendetre, pubblici ed ostensibili i se- 
greti - è stata respinta dai governatori dlel 
Fondo monetario internazcionale perché 
avrebbe rappresentato, e a mio giudizio rap- 
presenterebbe, anche una remora nobevole 
ed un mezzo di inbimidazione e di meno- 
mata libertà di azione da parte dei governi 
interessati, i quali, generalmente, quando 
richiedono finanziamenti, anticipi e crediti 
al Fondo monetario, lo fanno perché sono 
in diffico1t.à e non sempre hanno interesse 
a rendere evidenhe a tutti la natura e la 
rilevanza delle difficoltà che li costringono 
a tale richiesta. 

Come è avvenuto di cons,ueto, nessuno 
può negare adesione a,ll'~emendamento allo 
statuto del Fondo monetario di cui si pro- 
pone la ratifica, anche se bisogna dire che 
nella sit.uazione di oggi, esso i! opportuno 
e utile, ma certamente non risolve i pro- 
blem'i. Rappregenta, per altro, un ,segnale 
- lo interpreto come tale - di problemi 
che ,debbono trovare soluzione più vasta. Le 
relsponsabilità per la loro mancata soluzione 
fino ,ad oggi- credo che difficilmente si po- 
trebberr'o imputare ai governatori delle ban- 
che oentrali o al n'ostro ministro del te'soro. 
La 'causa, a mio avviso, è una carenza 
molto più generale in s'ede internazionale 
ed una scarsa dijsposizione soprattutto de,lle 
grandi potenze, che sono poi quelle chle 
decisdono, ad affrontare sul serio ,i proiblemi 
dii enorme rileranza posti dall'attuale situa- 
zlione economica mondiale, aggravata dal 
disordine monetario e dal niaufragio di quel 
sia pure artificioso sistema monetario inter- 
nazionale di garanzie, caduto anni f a  dopo 
c h e i l  dollaro era sparito come moneta uni- 
versale di conto, per poi riapparire anmr 
più vigoroso di prima (come possiamo con- 
statare oggi),. senza le controspinte che, al- 
meno allora, riuscivano ad assicurare un 
mlinimo di equilibrio. Equilibnio ohe oggi 
non C'è e che è interesse di tutti i paesi 
ristabilire, se vogliono sul serio cominciare 
ad affrontare nel giusto verso la crisi eco- 

nomioa generalizzata che percuote tutti i . 
continenti. Dobbiamo avere coscienza che 
si 'tratta di problemi ben gravi, ch'e non 
si possono rinvigorire con degli imbelletta- 
menti e con delle modificavioni solbanto 
'margina1:i. 

Detto questo, confesmo il 'voto favore- 
vole del mio gruppo al disegno di legge. 

PRESIDENTE. Non essendovi altri 
.iscritti a.  parlare, dichiaro chiusa la di- 
scussione sulle linee generali. 

Ha facoltà d,i rephcare l'ono~evole pre- 
sidente della Commissione. 

. .  

RUSSO CARLO, Presidente della Com- 
missione. Rinunzio alla replica, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. Ha fsacoltà di replicare 
I'onovevole sottosegretario di  Stato per gli 
affari esteri. 

RADI, Sottosegretario di Stato per .glz 
affari esteri. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, il secondo emendamento allo sta- 
tuto del Fondo monetario internlazionalle è 
stato decisso nell'aprile del 1976 sulla base 
delle con'clusioni cui er,a giunto, due anni 
prima, i l  cosiddetto (( comitato d,ei 20 )) nel 
rapporto slulla riforma del sistema moneta- 
rio internazionale. In tale rapporto veniva- 
no indicate, infatti, le linee direttive di 
un',azione volta a superare le difficoltà del 
sistemia mon'etario creato dagli accordi di 
Bretton Woods, provocate in massima par- 
te dai profoadi mutamenti nielle bilance 
dei pagamenti dei paesi membri. 

A confro'nto oon il primo emendamento 
del 1969 - come ha ricordato il relatore -, 
le modifiche allo statuto del Fondo racco- 
mandate con la risoluzlione dlel,l',aprile del 
1976 sono profondamente !innov,ative, in 
quanto sanciscono il dliminuito ruolo del- 
l'oro nel sistema monetario internazionale, 
1'allargammto dell'impiego dei dinitti' spe- 
ciali di prdlievo, la modifica degli. accordi 
valutari tra ci paesi membri e la sempli- 
ficazione delle operazioni finanziarie del 
Fondo; 

111 particolare, - S i  pone fifie '. R -  . Il a. ' .  fuli- 
zione . dell'oro come- comune ' denominatore 
delle parità valutarie, con la conseguenza 
che il suo prezzo ufficiale cessa di esistere, 
e i paesi membri' sono liberi di comprarne 
e venderne sul 'mercato e tra di loro. Non 
è più previsto, inoltre, l'obbligo dei paga- 

. .  
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menti in oro da parte dei membri al Fon- 
do e da parte di quest’ultimo ai membri. 

B stato altresì stabilito che le disponibi- 
lità in oro del Fondo; persa la loro origina- 
ria funzione, siano in parte poste in vendita 
al prezzo di mercato, e che il ricavato sia 
posto in un conto speciale per finalità di 
assistenza allo sviluppo dei paesi emergenti. 

Parallelamente, le modifiche delle carat- 
teristiche dei diritti speciali di prelievo e 
il rafforza.mento del ruolo di questi ultimi 
hanno l’obiettivo di attribuire loro quella 
funzione di attività di riserva del sist,ema 
monetario internazionale che era detenuta 
dall’oro. Essi, quindi, sostituiscono ormai 
quest’ultimo come mezzo di pagamento fra 
i paesi membri ed, il Fondo, mentre il va- 
lore delle valute iscritto nel conto generale 
delle risorse viene espresso, appunto, in t,er- 
mini di diritti speciali d i ,  prelievo. 

. L’aumento della quota italiana al Fondo 
monetario int,ernazionale è stato deciso in 
ottemperanza ad una risoluzione, riguardan- 
te la sesta revisione generale delle quote, 
presa dal consiglio dei governatori del Fon- 
do medesimo il 22 marzo 1976. 

In base a tale risoluzione il t.otale -delle 
quote, attualmente pari a 29’2 miliardi di 
diritti speciali di prelievo, viene portato a 
39 miliardi, e si procede nel contempo ad 
una re’distiribuzione fra i membri del,le pe.r- 
c,entuali di partecipazione, tenendo conto del 
loro potenziale economico e della loro im- 
portanza nel commercio internazionale. 
L’ammontare delle quote determha, da una 
parte, l’entità d.ei prelievi che possono es- 
?ere effettuati dai paesi membri e, dall’al- 
i ra ,  il loro potere di voto. 

‘In bmase alla nuova ripakizioie, i maggio- 
ri paesi esportatori di petrolio ,avranno una 
partecipazione percentuale d,el D,SS per cen- 
to del totale, rispetto all’attulle del 4,98 
per cento, ment.re il gruppo dei paesi in- 
dustrializzati e di altri più avanzati cadrà 
dall’attual’e 72,23 pec cento al 67,8 per cento. 

Resta sostanzialmente invarjata la quota 
complessiva dei paesi in via d i ,  sviluppo .non 
petroliferi (20,92 per cento), mentre la quo- 
t a  itali,ana passa da 1000 a 1240 milioni di 
diritti speciali di prelievo. 

Vorrei concludere con . alcune considera- 
zioni sulla posizione it.aliana in merito al 
,molo- svolto - -dal Fondo monetario ‘interna- 
zionale nell’economia moadiale, quale è sta- 
ta da ultimo espressa dalla delegazione ita- 
liana alla trentaduesi-ma assemblea annuale 

. .  

del Fondo, tenutasi a Washington lo  scorso 
mese. 

Gli squilibri provocati dalla presenza di 
forti ed inattive eccedenze valutarie dei pae- 
si produttori di petrolio e di  corrispondenti 
gravi deficil nel, bilancio dei pagamenti dei 
paesi importatori, tra cui in primo luogo 
l’Italia, hanno reso ormai essenziale -la fun- 
zione del Fondo monetario internazionale 
volta a favorire il processo di aggiustamento 
della si tuazio,ne finanziaria internazionale, 
mentre corrispondentemente si modificavano 
le finalità - per così dire - originarie del 
Fondo, ormai passate in seconda linea in 
conseguenza . dell’abbandono del sistema dei 
cambi fissi. 

L’Italia;. in armonia con le conclusioni 
del vertice di Londra dello scorso maggio, 
si è dichiarata favorevole - assieme agli 
altri più importanti paesi membri del Fon- 
do - ad un coordinamento su scala mon- 
diale delle politiche economiche nazionali; 
coordinamento che è basato sullo sviluppo 
della domanda interna nei paesi ad econo- 
mia, (( trainante )), nell’aldozione di provve- 
dimenti antinflazionistimci negli Stati a debo- 
le posjzio,ne finanziaria e ne81 rifiuto di mi- 
sure protezionistiche. 

Logico ed auspicabile corollario di tali 
premesse è il rafforzamento delle risorse 
finanziarie del Fondo ed il collegamento .tra 
le pratiche di .concessione di prestiti e l’ado- 
zione di appropriate politiche di stabilizza- 
zione nei paesi beneficiari. A1 primo obiet- 
tivo si è sin’ora sopperito con l’aumento 
delle quote contributive dei paesi membri. 
I1 disegno di legge in esame riguarda, ap- 
punto, la sesla revisione delle quote - giil 
ratificata da quasi tutti i principali paesi 
membri - mentre .sono iniziate le discus- 
sioni in ordine ad una settima revisione. 

Nell’assemblea testè conclusasi a Wash- 
ington, è stata inolbre decisa la creazione 
di ua nuovo strumento di intervento, il co- 
siddetto Fondo van Witteveen, di circa 10 ’ 

milifardi di dollari, alimentato con contri- 
buti finanziari degli Stati con bilance dei 
pagamenti eocedentarie, di cui potranno av- 
valersi i paesi (come il nostro) con situa- 
zi’on,e finanzi,aria esterna caratterizzata da 
y a v i  deficit. 

Non nascondo né sottovaluto quanto 1: 
shto qi!i detto dagli onorevoli Carlo Russo, 
Cardia e h ” m . r d i  sull’es-igenna di una di- 
versa solluziolne del problema, mirando alla 
costruzio’ne di un nuovo ordine ecoaomico- 
finanzkrio mondia1.e. Tuttavia, ritengo che 
la sede pelr una discussione su t,ali temii 
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non sia questa, e che non mancherà l’oc- 
oasione psr sviluppare questo discorso. 

PRESIDENTE. Si dia lettura degli ar- 
ticoli del disegno di legge, identici nei te- 
sti del Senato e della {Commissione, che, 
non essendo stati presentati emendamenti, 
porri, direttamente in votazione. 

CASAPTERI QUAGLIOT.TI CARMEN, 
Segretario, legge: 

ART. 1. 

(( I1 Presidente della Repubblica è auto- 
rizzato ad accettare il secondo emendamento 
allo statuto del Fondo monetario interna- 
zionale, deliberato dal consiglio dei gover- 
natori del Fondo medesimo con la risolu- 
zione n. 3114 del 30 aprile 1976, contenuto 
nell’allegato A della presente legge. 

I1 ministro del tesoro è incaricato della 
esecuzione della presente legge e dei rap- 
porti da mantenere con l’amministrazione 
del Fondo monetario internazionale, conse- 
guenti all’emendamento di cui al preceden- 
te comma. 

I1 ministro del tesoro riferirà annual- 
mente al Parlamento in merito all’anda- 
mento dei rapporti tra l’Italia e il Fondo 
monetario internazionale in sede di nota 
preliminare allo stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro 1 1 .  

(& approvalo). 

ART. 2. 

(( Piena ed int.era esecuzione 6 data allo 
emendanient.0 . indicato nell’articolo prece- 
dente, a decorrere dalla sua entrata in vi- 
gore in conformità dell’articolo 17 dello 
statuto del Fondo monetario internazionale, 
ratificato con legge 23’marzo 1947, n. 132 I ) .  

( E  approvalo). 

ART. 3. 

(( In attuazione della risoluzione n. 3112 
del 22 marzo 1976 del consiglio dei go- 
vernatori del Fondo monetario internazio- 
nale, il Governo della Repubblica è auto- 
rizzato a provvedere all’aumento della quo- 
ta di partecipazione dell’Italia al Fondo 
stesso, da 1.000 milioni a 1.240 milioni di 
dirit,ti speciali di prelievo 1). 

(R approvato). 

AHT. 4. 

Per i versamenti relativi all’aumento 
della quota di cui all’articolo precedente, il 
niinistro del tesoro è autorizzato ad avva- 
leirsi dell’ufficio itlaliano dei cambi e de’lla 
Banca d’Italia, - con facoltà di concedere a 
detti istituti le garanzie per ogni eventuale 
rischio connesso con i versamenti da essi 
effettuati o che venissero effettuati, a vale- 
re sulle loro disponibilità, a nome e per 
conto dello Stato 1).  

(E  approvato). 

ART. 5. 

(( Alla regolazione dei rapporti derivanti 
dalla esecuzione della presente legge fra il 
T,esoro, l’ufficio italiano dei cambi e la 
Banca d’Italia si provvederà mediante con- 
venzione da stipularsi dal ministro del te- 
soro con detti istituti 1). 

( E  approvato). 

ART. 6. 

(( I1 ministro del t,esoro è autorizzato a 
provvedere con propri decreti alle varia- 
zioni di bilancio eventualmente occorrenti 
per l’applicazione della presente legge )i. 

. (E  approvato). 

ART. 7 .  

(( La presente legge entra in vigore il 
giorno della sua pubblicazione nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana 1). 

(E  approvato). 

. PRESIDENTE. I1 disegno di legge sarà 
votato a scrutinio segreto in altra seduta. 

Discussione del disegno di legge: Appro- 
vazione ed esecuzione dell’accordo re- 
lativo ad un programma internazio- 
nale per l’energia, firmato a Parigi 
i l  18 novembre 1974 (approvato dal 
Senato) (1600). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge, già ap- 
provato dal Seilato: Approvazione ed esecu- 
zione dell’accordo relativo ad un prograrri- 
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ma internazionale per l’energia, firmat,o a 
Parigi il 18 novembre 1974. 

Dichiaro aperta la discussione sulle linee 
generali. 

Ha faco1t.à di parlare, in sostituzione del 
relatore onorevole Fracanzani, l’onorevole 
ppesidente del1,a Commissione. 

RUSSO CARLO, Presidente della Com- 
missione. Vorrei innanzitutto sottolineare il 
valore e l’importanza del ,disegno di legge 
al nostro esame. 

La dislcusaiolne di questo provvediinelnto 
è per noi resa più facile dall’approlfondito 
dibattito che sii lè svolto prima coa l’inda- 
gine conosdtiiva svolba in sedie. di Colmmis- 
sion,e industria e, poi, con quello in que- 
sta st,essa aul’a sui problemi della energia. 

Mi richiamo espressamente sia all’inda- 
gine conoscitiva, sia al dibattito in aula, 
poiché essi rappresentano la premessa natu- 
fiale a questo provvedimento. 

Sul disegno di legge è stato espresso pa- 
rere favorevole dalla Commissione bilancio, 
nientr,e parere favorevole con alcune osser- 
vazioni ,i! staito espresso da parte della Com- 
missione industria. Quest’ultima, nell’espri- 
niere il proprio parere, sottolinea soprattutto 
il grave rit,ardo con cui l’accordo in que- 
stione, firmato a Parigi il 18 novembre 
1974, è stato sottoposto all’esame del Par- 
lamento. 

Non posso che concordare con il rilievo 
Formulato dalla Commissione industria, sot- 
tolineando l a .  particolare gravità di questo 
ritardo. Ci6 per due considerazioni: dei 19 
paesi interessati, 16 hanno firmato subito 
l’accordo, mentre degli altri 3 che hanno 
ad,erilo successivamente, 2 sono andati in 
mora, cioè la Turchia e l’Italia. I1 termine 
per l’adesione era stato fissato al 30 giu- 
gno 1977; si tratta, inoltre, di un termine 
gi8 prorogato per due volte proprio per 
comenbire ai paesi ritardatari di adempiere 
al loro impegno. 

Tuttavia, è il s,econdo rilievo che mi 
preoccupa maggiormente. L’articolo 68 del- 
l’accordo in esame ne ammette l’esecuzione 
provvisoria. Ci6 è connaturato .proprio agli 
obiet‘civi che l’Agenzia si propone di conse- 
guire. Ma io richiamo l’attenzione del Go- 
verno e dei colleghi sull’esigenza che il 
Governo - quando un accordo :entra provvi- 
soriamente in esecuzione - informi imme- 
diatamente il Parlamento; altrimenti ci tro- 
vereinmo a1 rront,e aa  un  trattato cne na 
di fatto una sua esecuzione, senza ess,ere 
passato attraverso la pr’ocedura della auto- 

rizzazione parliamentare alla ratifica, espres- 
samen te prevista dja1l.a Costituzione d,el la 
Repu bb’lica. 

Mentre nell’ipotesi in cui non vi sia 
l’esecuzione provvisoria è anche ammissibile 
ch3 il Governo possa ritardare, sia pure 
indicandone le ragioni, i tempi ed i modi 
della ratifica, quando si utilizza lo strumen- 
to dell’esecuzione provvisoria, questo ritar- 
do, a mio giudizio, non è più ammissibile. 

Su di una seconda osservazione formu- 
I ata dalla Comlmissione industria concordo: 
l’invito a che, nell’attuazione dell’accordo, 
venga prestata la massima attenzione alle 
fonti energetichle alternative, in modo da 
passare il più rapidamente possibile alla 
realizzazione di concreti programmi per in- 
centivare la  ricerca e lo sfruttamento di 
tali fonti. I3 un tlema che abbiamo ampia- 
mente djbattuto, quando abbiamo discusso 
dei problemi dell’energia, ma è utile ri- 
chiamarlo qui in sede di ratific,a. 

Non condivido invece altre due osserva- 
zioni formulate dalla Commissione indu- 
stria. L a  prima ha carattere formala: ci si 
rammarica perché il ministro per il coordi- 
namento della ricerca scientifica e tecno- 
logica non è tra i ministri concertanti per 
I’emanazion’e del disegno di legge di ra- 
t.ifica. Ritengo che quasto non dipenda da 
una decisione o da una volontà politica, 
ma dal fatto chme i ministri senza portafo- 
glio non possono essere concertanti di dise- 
gni di legge, per una prassi ormai da lun- 
ghi a m i  c~nnso1idat.a nel nostro paese. 

L a  s,econda osservazione è di carattere 
sostanziale. Osserva la Commissione indu- 
stria che, per quanto riguarda la prevalen- 
za attribui ta dalla Presidenza della Camera 
nelle assegnazioni alle Commissioni, l’aspet- 
to formale dall’accordo internazionale preva- 
le su quello sostanziale: Si invoca cioè una 
oompetenza di merito per la Commissione 
industria nei confronti della Commissione 
esteri. Se dovessimo accogliere questo cri- 
terio, credo che dovremmo sciogliere la 
Commissione esteri, perche tutte le volte 
che siamo chiamati ad esprimlere un giu- 
dizio sulle convenzitoni, ci riferiamo ad ac- 
cordi che, per il merito, richia.mnno le 
competenze di a!tre Commissioni. 

Nella seduta di oggi: ad esempio, abbia- 
mo discusso il contributo per la partecipa- 
zione italiana al Fondo ihternazionab per 
lo sviluppo agricolo: è evidente che la ma- 
kr ia  tocca la competenza della Co,nimissio- 
ne xylco!tura. La matzria del Fondo mo- 
netario internazionale, per fare un altro 
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.esempio, tocca la competenza della Commis- 
sione bilancio e della Commissionie finanze 
e tesoro. Ma giustamente, per un principio 
seguito in tutti i Parlamenti del mond,o, 
si dà prevalenza all’aspetto di accordo in- 
ternaziona1,e; e la Commissione più tecni- 
ca.meiite qualificata esprime un parere. 

.Devo dire qui, per.  la mia responsabi- 
1 i  l’à di presidente della Commissione esteri, 
che noi, anche quando sono scaduti i ter- 
mini rego,lamentari atten,diamo il più possi- 
bile il  parere d~ellle Commlissioni tecnic’ameln- 
t,e qualificate, proprio perché se,niiamo chse 
il  loro giudizio è importante ed indspensa- 
bile per valutare gli aspetti internazionali, 
te,nelndo conito delle consieguenze che ua  de- 
terminato accordo ha sulle strutture del no- 
stro paese. 

Circa il merito della convenzione al no- 
stro esam,e - come ha scritto nella sua pre- 
gevole relazione all’altro ramo del Parla- 
mento il senatore Cifarelli - l’origine di 
essa risale alla tempesta petrolifera del 
2973, che fece cadere due illusioni: quella 
che le risorse energetiche fossero inesauri- 
bili e che quindi si potesse estenderne il 
consumo al di là dell’immaginabile; quella 
delle materile prime a prezzi bassi, cha con- 
seli tisse~ro ai paesi industrializzati, ai paesi 
trasformatori, di ottenere un margine cre- 
scente di utile nel processo di trasforma- 
zione. 

I3 vero ch,e oon qualche retorica, quando 
si parlava d,ei problemi del terzo mondo 
si soittollinieava come i bassi prezzli delle ma- 
telrie’ prime rispetto a quelli d’eli p:rodotti in- 
dustriali fiiiinitni fosse di dimensione bale 
da compensalr’e largamente gli aiuti che i 
paesi più ricchi davano ai paesi più p0ver.i. 
Ma queste osservazioni rappresentavano piiut- 
tosto manifest2zioni retoriche, atti liturgici, 
che espressione di una reale convinzione 
politica. 

La tempesta del 1973 ha fatto cadere la 
prima e la seconda illusione, e si è giunti 
a questo accordo che comprende 16 paesi, 
a .  cui altri tre hanno successivamente ad3- 
rilo, uno dei tre in forma speciale, con un 
accordo part.icolare di coll~egamento: la re- 
pubbiica norvegese. 

Gli obiettivi clell’accordo sono quattro. 
Primo, -provvedera per la emergenza. 

Nell’ipotesi , che si riducano gli approvvigio- 
namenti di petroho, ved,ere in che modo 
autodisciplinare il consumo in questi 19 
paesi. 

Secondo, ricercare fonti alternative. Tz- 
riianio conto che dal 1955 - se non ricordo 

male - e1 1970 il consumo del petrolio per 
i paesi europei è passato dal 26 per cento 
al 68 per cento, nel rapporto di copertura 
(falle esigenze energetiche. La ricerca di 
fonti alternative, quindi, diventa un’esigen- 
za  primaria. 

Terzo, ridurre i consumi, vedere in che 
modo è possibile tale riduzione. 

Quarto (su questo intendo particolarmen- 
te soffermarmi), oonsiderare il problema di 
un rapporto tra paesi produttori e paesi 
consumatori. Ma qui vorrei aggiungere ch,e 
esso, a mio giudizio, non può riguardare 
solo il paese produttore e il paese consu- 
mat0r.e. Dobbiamo, infatti, considerare che’ 
vi è una terza categoria, quella rappresen- 
tata dai paesi emergenti non produttori di 
pet.rolio che rischiano di essere il (( vaso di 
coccio 1) in questo rapporto bilaterale asclu- 
sivo tra paese produttore e paese industria- 
lizzalo consumatore. I3 alle esigenze di que- 
sta terza categoria di paesi più poveri cha 
deve essere prestata particolaoe attenzione. 

Esiste poi un problema, che qui mi li- 
mito per ragioni di tempo semplicemente 
ad acceniiare, ed è il rapporto tra l’agen- 
zia, alla quale aderiamo con la conven- 
zione in esame, e una politica energetica 
della Comunith. Non vi è dubbio che il 
problema energetico a mio giudizio (a no- 
stro giudizio, perché questo tema il colle- 
ga Bottarelii lo hfa ricordato nel suo in- 
tervento in sedie di Commissione) è oggi 
uno dei problemi più vivi e attuali. E la 
mancanza della Frrancia dal novero . dei 
paesi aderenti alla convenzione dà a que- 
>sto collegamento tra i 19 paesi e la .Co- 
munit$- europea particolare urgenza ed at- 
tualità. 

Per qu,eilo che riguarda l’organizzazio- 
ne ,dell’agenzia, essa prevede un comita- 
to direttivo costituito da ministri o da loro 
delegati, un comitato di gestione, formato 
da rappresentanti particolarmente qualifica- 
ti degli Sh t i  e 4 commissio.ni che dovreb- 
bero seguire i 4 obi,ettivi ai quali mi sono 
prima richiamato. 

Viene stabilita la ponderazlone del voto. 
1 voti sono per alcune materie voti gene- 
rali eguall (tre voti per ciascuno Stato). 
Vi è -  poi una ponderazione di vo’to che è 
uiia coinposente tra il voto eguale genera- 
le ed il voto riferito al consumo. 

Per le ragioni che ho indicato, credo 
che corrisponda all’interesse del nostro 
paese aderire alla convenzione e appi:ovare 
l’accordo al nostro esame. Ma nel momen- 
t o ~  nel quale, a liorne della Commissione 
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invito 1’Assemblsea ad esprimere voto fa- 
vorevole, desidero richiamare l’attenzione 
del Governo sui due aspetti ai quali pri- 
ma mi sono riferito: il problema del rap- 
porto con i paesi terzi e il problema di 
inserire anche questo grande tema energe- 
tic0 nell’affascinante ricerca di un nuovo 
ordine economico internazionale. Le rati- 
fiche che abbiamo avuto occasione di ef- 
fettuare oggi, per una singolare coinciden- 
za ci hanno consentito di avvertire come i 
problemi adella solidarietà agricola si le- 
ghino a quelli del Fondo monetario inter- 
nazionale e come in tale discorso si inse- 
risca prepotente quello delle font i  di 
energia. 

L a  seconda raccomandazione riguarda il 
raccordo tra la politica energetica della 
Comunità e la politica svolta dall’agenzin, 
la convenzione istitutiva ,della quale la Cn- 
mera si accinge a ratificare. 

Con questa raccomandazione, onorevoli 
colleghi, a nome della Commissione esteri 
vi chile‘d’o di eeprimlere voto favorevole al 
provvedimlento in esame. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole sottosegretario per gli affari 
esteri. 

RADI, Sottosegretario di Stato per gli af- 
f a r i  esteri. I1 Governo si riserva di inter- 
venire in sede di replica. 

PRESIDENTE. I1 prim.0 isoritto a parla- 
re B 1’onolrevo.le Bottarelli. Ne ha fawltà. 

BOTTARELLI. Signor Presidente, ono- 
revoli colleghi, onorevole sottosegretario, 
nonostante il grave ritardo con il quale 
questo disegno di legge è stato presentato 
al Parlamento. - un ritardo che per altro 
abbiamo già avuto modo di rilevare in se- 
de referente, formulando anche alcune pro- 
poste per evitare che tali fatti abbiano a 
ripetelrsi -, resta pressoché ‘intatta la rile- 
vanza politica dei contenuti del provvedi- 
mento, come è dimostrato dai più recenti 
sviluppi del dibattito sulla questione ener- 
getica, sia a livello nazionale. sia in sede 
internazionale. 

La ‘discussione di oggi segue di poche 
settiman,e, come gib ricò’rdava I’onorevsle 
Carlo Russo, l’lampi6 ‘e approfondito di- 
battito ch’e si è svolt,o in queslt’aulla sui 
problemi .energetici del paese e che si ‘ è  
concluso con l’approvazione della risolu- 

zione da noi sottoscritta, contenente gli in- 
dirizzi della politica energetica nazionale. 
Parallelamente, nelle sedi internazionali, 
si B avuta la conclusione, invero deluden- 
te, ‘della conferenza nord-sud sulla coope- 
razione economica internazionale. 11 consi- 
glio dei ministri dei 18 paesi dell’OCSE, 
aderenti all’Agenzia internazionale della 
energia, svoltosi a Parigi nella prima set- 
timana di questo mese, hanno costituito, 
negli ultimi mesi, i punti salienti del tra- 
vagliato confronto internazionale sulla que- 
stione energetica. Un confronto dal cui esi- 
to - ne siamo consapevoli - dipendono in 
larga misura le stesse prospettive di svi- 
luppo della nostra economia e della nostra 
società, delle economie e delle società eu- 
ropee, più in generale dei paesi industria- 
lizzati, come grandi consumatori di energie. 

La questione energetica, a partire dalla 
crisi dell’ottobre 1973, ha rivelato per la 
prima volta, direi, in modo palese, l’estre- 
ma vulnerabilità e la fondamentale dipen- 
denza delle economie sviluppate dalle aree 
e dalle regioni del terzo mondo, fornitrici 
di materie energetiche e di materie prime. 

Come questa dipendenza. possa essere al- 
leggerita e territorialmente diversificata, at- 
traverso l’adozione di opportune politiche 
energetiche, è tema di dibattito correnbei 
non solo in Italia, ma in ogni paese indu- 
strializzato. Sembra a me opportuno, tut- 
tavia, rilevare che la questione energetica 
del 1973 ha aperto un contenzioso più va- 
sto che investe gli interi rapporti tra il 
nord ed il sud del mondo, tra i paesi ‘in- 
dustrializzati e i paesi in via di sviluppo. 
La crisi petrolifera e l’insorgere .della que- 
stione energetica hanno agito. come cataliz- 
zatori di un processo e di un confronto che 
ha teso ad allargarsi e ad opporre dram- 
maticamente paesi consumatori e paesi pro- 
duttori, non solo del petrolio ma anche 
delle fondamentali materie prime e dei pro- 
dotti di base necessari al funzionamento e 
allo sviluppo delle società moderne. ’ ’ 

Questo confronto, tuttora. aperto, e che 
tutto lascia prevedere essere solo agli ini- 
zi, ha costituito uno degli elementi di fon- 
do che hanno caratterizzato la scena inter- 
nazionale di questi anni. ‘I1 programma in- 
ternazionale per l’energia e la costituzione 
dell’ Agenzia incaricata di àttuarlo, ogget- 
to’ del disegno di legge al nostro esame, 
hanno rappresentato il primo approccio e 
la prima risposta proveniente dai maggio- 
ri paesi industrializzati, ad esclusione del- 
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la Francia, che non vi- ha aderito, alle que- 
stioni insorte con la crisi del 1973. 
’ .  Non poteva sfuggire ad alcuno, credo, 

la pericolosità di un tale approccio e la sot- 
tile insidi’a implicita nel disegno di istitu- 
zionalizzare il fronte dei paesi consumatori 
d i - ’  petrolio, da contrapporre ai paesi pro- 
duttori; quel disegno mancava in verità, per 
potersi attuare compiut,amente, di un fonda- 
mentale presupposto politico, e cioè della 
omogeneità degli interessi e delle situazioni 
concrete dei paesi che vi aderivano. Credo, 
signor Presidente, che questa sia stata la 
principale crau’sa, n0.n dico del fallhento,  m.a 
del, ridimensionamento politico del pro- 
gramma e dell’agenzia internazionale del- 
l’energia. 

fi stato.un bene che ciò sia avvenuto: 
i fatti successivi; il varo della conferenza 
sulla cooperazione economica internazionale; 
i’ dibattiti in seno alle Nazioni Unite e nel- 
le diverse sedi nazionali ed internazionali, 
hanno dimostrato quanto *meno la .necessità 
di affrontare la problematica del rapport.0 
nord-sud, fra produttori e consumatori - 
senza perdere di vista gli interessi dei pae- 
si niù poveri; il confronto fra ricchi e po- 
veri del mondo, seguendo l a  strada del ne- 
goziato e della ricerca di soluzioni idonee 
a sviluppare la cooperazione, invece della 
contrapposizione. Sotto questa nuova luce- 
occorre considerare oggi l’esistenza del- 
l’Agenzia, nata a Parigi nel novembre 1974, 
e del corrispondente programma energetico 
int.ernazionale. ‘I1 comunicato emesso a con- 
c1usion.e dei lavori del Considio dei mini- 
stri ,nella recente riunione del 5-6 ot>tobre. 
contiene significative affermazioni sulla ne- 
cessità di proseguire il dialogo e di con- 
t.inuare la ricerca ci un’int,esa coi paesi pro- 
duttori di petrolio, anche dopo la non sodi- 
sfa.c&nte conclusione della c,onferenza nord- 

-Da questo punto di vista l’Agenzia. -di 
Parigi può svolgere un utile lavoro come 
sede*per lo scambio di fiati e di informa- 
zioni e per il confronto delle analisi e dei 
programmi dei paesi membri: per l’attua- 
zione stessa di programmi di cooperazione. 
più che come sede politica; per l’elabora- 
zione di una politica .energetica internaziona- 
Ie che; per quanto ci riguarda, deve trova- 
re nella Comunità economica euronea il suo 
punto di riferimento e la sua sede istitu- 
zionale. In campo comunitario; nell’ambito 
della CEE occorre ricercare e promuovere, 
da. parte del nostro paese, e dei paesi mem- 
bri della Comunità, u’na linea di , politica 

sud. : 

energetica internazionale autonoma ed effi- 
cace, per dare una soluzione ai drammatici 
problemi energetici cominciando con lo sta- 
bilire nuovi e più avanzati rapporti con i 
paesi produttori di petrolio e sviluppando 
nuove forme di cooperazione economica in- 
ternazionale, per aiutare i paesi più poveri 
e superare gli spaventosi squilibri esistenti. 

Gli inlsucceslsli della Comunità nell’elabo- 
razione di una propria autonoma ed incisiva 
politica energetica, sono noti e trovano una 
eloquente, amara e laconica testimonianza 
ufficiale nella decima relazione generale sul- 
I’at,tivit,à delle Comunità europee, predispo- 
sta dalla Commissione, dove leggiamo te- 
stualmente: ([ Un anno dopo che il Consi- 
glio europeo di Roma ha cercat,o di dare 
un nuovo impulso alla polit,i’ca energetica 
comunitaria, il bilancio che può essere fEttto 
alla fin.e del 1976 è ancora molto. modesto. 
T n  taluni settori di interesse fondamentale, 
come quello dello sviluppo e della prote- 
zione delle ricerche energetiche, non B stato 
realizzato nessun progresso; non molto dis- 
Fimile è la situazione per quanto concerne i 
rapnorti con i paesi produttori d i  petrolio. 
11 dialogo euro-arabo non ha registrato che 
progressi parziali e limitati, nel corso degli 
ultimi anni x .  

Clredo che si debba partire dalla consta- 
tazione di queste difficoltà e di questi in- 
successi, ma anche dall’urgenza dei proble- 
mi che incalzano e non risparmiano alcun 
paese europeo, per un vigoroso rilancio del- 
la ricerca e dell’elaborazione- d i  una politi- 
ca energetica comunitaria, autonoma ed in- 
fluente. nella attuale. realti economica inter- 
nazionale. i3 questo i l  presupposto fonda- 
mentale ’ perché la Comunità europea, in 
quanto tale, ed i suoi paesi membri possa- 
no svolgere un ruolo positivo e rilevante 
ner un nuovo assebto dei rapnorti fra i pae- 
si consumatori di materie prime e di mate- 
rie energetiche ed i paesi produttori, che 
aiust.amente reclamano un uso diverso e più 
oculato delle loro risorse ed una diversa 
regolazione dei meccanismi di mercato. E 
questa, in definitiva, la condizione prima 
perché la Comunit,à europea. possa operare 
in modo non subalterno per la risoluzione 
dei problemi e degli squilibri che caratt.e- 
rizzano il rapporto nord-sud e che affliggo- 
no, seppure con carat.t.ere diverso, i paesi 
industrializzati e i paesi in via di sviluppo. 

fi lungo questa direttricce, che esalta il 
ruolo della Comunità europea, che occorre 
ricercare una risposta politica ai problemi 
ed alla presenza dell’agenzia internazionale 
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dell’energia: un organismo nato in un pe- 
riodo di gravissima debolezza dell’Europa, 
concepito forse dai suoi ideatori con finalità 
egemoniche e come risposta ai problemi sol- 
levati dai produttori di petrolio ed alla de- 
bolezza europea. Da allo,ra, però, il quadro 
internazionale si .i! modificato, anche se i 
problemi fondamentali non sono stati risolti, 
principale tra tutti quello di un ruolo au- 
tonomo dell’Europa comunitaria per l’affer- 
mazione di una linea autonqma, positiva, di 
sviluppo della cooperazione internazionale 
all’interno dell’Agenzia internazionale del- 
l’energia e per i diversi organismi- interna- 
zionali dei quali la Comunità europea fa 
parte. 

Sul ruolo dell’Italia in questa prospet- 
tai va, sul nostro interesse, certamente più 
acuto di quello di altri pa.esi europei, all’af- 
fermazione di tale linea ed al suo div,enire 
operante mi sembra abbastanza superfluo 
insistere. Per un paese come il nostro, che 
ha un tasso di dipendenza energetica d,e11’85 
per cento ed un’incidenza dell’interscambiio 
sul prodotto nazionale superiore al 50 per 
cento, è di vitale importanza lo sviluppo 
della collaborazione inkernazionale e l’elimi- 
nazione degli squilibri e dei focolai di ten- 
sione. Ciò vale in particolare per l’Italia, 
ma. i dati dimostrano che esiste una fonda- 
mentale omogeneità, che accomuna in que- 
sto tutti i paesi dell’Eurc4pa Comunitaria e 
dell’Europa occidentale. Su questa omoge- 
neità e comunanza di interessi Occorre far 
perno per il rilancio di una: politica europea 
in campo energetico e per la sua aff,erma- 
zione come strumento per risolvere i pro- 
blemi europei e come fattore di sviluppo 
d,ei rapporti ’ di collaborazione internazionale. 
verso est, verso i paesi socialisti e l’Unione 
Sovietica, come verso ovest, verso i paesi 
del nord America (Stati Uniti e Canada), 
come verso i paesi produttori ed esportatori 
di materi,e prime e di petrolio e verso i 
paesi più poveri.. 

I1 recenfte accordo italo-algerino per la 
costruzione -del metanodotto destinato a col- 
legare il nord Africa con l’Italia testimonia 
l’esistenza di enormi possibili& di collabo- , 

razione e di  intesa. dell’ltalia e dell’Europa ; 
‘con il  mondo in-via di sviluppo. Occorre co- . 
gliere faino in fondo queste opportunittt, che I 

prefigurano un ruolo ed una dimensione ri- 
t.rovata dell’Europa nei suoi rapporti con il ’ 

mondo. Vi è atitesa che questo avvenga. Per 
questa strada occorr,e camminare spedit.a- 
mente, rimuove,ndo le incertezze, gli osta- : 
coli;  le chiusure .nazionalistiche. Su questa ; 

st,rada il nostro paese può e deve dare un 
grande contributo di idee e di iniziative. 

Signor Presidente, il gruppo comunista 
voterà a favore del provvedimento al nostro 
esame, del programma energetico internazio- 
nale ,e dell’ Agenzia internazionale dell’ener- 
gia. B un voto, il nostro, che intende sotto- 
lineare l’esigenza della part,ecipazione e del- 
l’apertura italiana a tutte le iniziative di 
collaborazione economica internazionale che 
non abbiano un carattere di contrapposi- 
zione. I3 un voto che, contemporaneamente, 
intende sottolineare la necessita e l’urgenza 
di operare per l’,elaborazione e l’afferma- 
zione di una autonoma politica energetica 
comunitaria. 

PRESIDENTE. I3 iscritto a parlare l’ono- 
revole Lombnrdi. Ne ha facoltà. 

LOMBARDI RICCARDO. Signor Presi- 
dente, onorevoli colleghi, onorevole sottose- 
gretario, l’Agenzia internazionale per I’ener- 
qia costituita con l’accordo che oggi siamo 
chiamati a ratifcicare è nata male; B nata in 
cimostanze tali che, se questo ticcordo fIasse 
stato sottoposto all’esame del Parlamento al 
momento della costituzione dell’ Agenzia stes- 
sa, avrei consigliato al mio paptito ed al 
mio gruppo di votare contro la ,, richiesta 
ratBfica. 

B nata male, dicevo, perché essa ha co- 
stituito una risposta a mio avviso sbagliata 
alla tendenza di molti paesi, utilizzatori e 
non produttori, ad iniziare su’  un terreno 
multilat,erale una trattativa diretta con i 
produttori, di fronte all’improvviso e minac- 
cioso aumento dei pr,ezzi del petrolio. ‘Ri- 
cordiamo benissimo che a questa ovvia ten- 
denza si oppose fin dal primo momento il 
Governo degli Stati Uniti d’America,. che si 
trovavano nell’ambigua situazione di .essere 
allo stesso tempo paese produttore, paese 
utilizzatore, ed anche paese fiinanziariamen- 
te egemone nell’attivita produttiva nei, paesi 
arabi. Con questa Agenzia, quindi (e questa 
è stata una delle ragioni per cui il Governo 
francese, io credo giustamente, ha negato 
fin dal principio la sua adesione), si finiva 
per ... trattare con se stessi, o trattare con il 
nemico in casa, come si potrebbe anche ,dire 
con parole meno parlamentari. 

Le c’ose non si sono svolte bene. Io cre- 
do che lo strumento migliore, in quel mo- 
mento (e del resto ancora oggi), sarebbe 
stat.0 una trattativa comunitaria, da parte 
dell’Europa, con i paesi produttori di pe- 
trolio, tenendo. conto degli interessi, dei pae- 
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si terzi, di quei paesi che - come giusta- 
mente ha notato l’onorevole Presidente del- 
la . Commissione - finiscono per essere 
schiacciati tra l’aumento del prezzo delle 
materie prime, l’aumento del prezzo dei 
prodotti industriali e la loro miseria per- 
manente, che costituisce, poi, il fulcro di 
questo (( schiaccianoci D. Ancora oggi, ripe- 
to, una trattativa diretta - a livello comu- 
nitario, naturalmente, e non a livello bi- 
laterale - sarebbe un veicolo adatto, non 
dico per evitare, ma almeno per mitigare 
le gravi conseguenze della crisi del petro- 
lio, le sue ripercussioni sulla nostra eco- 
nomia e sull’economia europea in generale. 

Devo dire, però, che, con il passare de- 
gli anni, questa Agenzia - sia per la sua 
attività (o inattività !), sia per il ritardo 
con cui giungiamo alla ratifica dell’accor- 
do - ha finito non dico per mutare na- 
tura, ma per perdere il suo veleno. Non 
siamo più nella necessità di scegliere tra 
due soluzioni. Oggi la sola cosa che abbia- 
mo presente è, appunto, questa Agenzia, 
nel cui ambito- si possono trattare sia pu- 
re sotto uno sguardo vigile e tutt’altro che 
disinteressato, i nostri problemi energetici. 
In fondo, per noi è preferibile star dentro 
piuttosto che fuori; ci conviene partecipa- 
re, ceraando dri portare una parola di buon- 
senso e di far valere i nostri interessi, che 
sono importanti anche per un paese econo- 
micamente modesto, come è, relativamente, 
modesto il nostro. 

E proprio per assicurare la presenza ita- 
liana anche in un organismo che a mio 
giudizio è improprio per affrontare i pro- 
blemi che esso stesso presume di poter af- 
frontarè e risolvere, annuncio il voto favo- 
revole del mio gruppo al provvedimento in 
discussione. 

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscrit- 
ti a parlare, dichiaro chiusa la discussione 
sulle linee generali. 

Ha facoltà di replicare il presidente del- 
la Commissione onorevole Carlo Russo. 

RUSSO CARLO, Presidente della Com- 
missione. Non ho nulla da aggiungere, si- 
gnor Presidente. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. , 

RADI, Sottosegretario per gli affari e- 
s fe r i .  Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
il Governo .ha già avuto modo di esporre 
al Senato l’attività finora svolta dall’ Agen- 

zia internazionale per l’energia e le linee 
generali dell’azione italiana in quella sede. 

In particolare, è stata- sottolineata, ono- 
r‘evole Presidente della Commissione, - la 
speciale attenzione che da parte nostra vie- 
ne dedicata al problema della cooperazio- 
ne per lo sviluppo delle fonti alternative, 
in modo particolare per quant.0 riguarda 
l’energia nucleare. 

La nostra aspettativa è che, a fronte 
degli impegni assunti sui principi della po- 
litica energetica e sugli obiettivi nazionali 
di conservazione delle risorse, si debba- ot- 
tenere una più stretta collabortizione inter- 
nazionale nella fissazione di concreti obiet- 
tivi di sviluppo nel settore nucleare. . . 

E mi sia consentita qualche altra rapi- 
dissima considerazione. 

A seguito delle ultime riunioni degli or- 
gani di governo dell’ Agenzia, tenutesi I ai 
primi di ottobre, si possono registrare. al- 
cuni spunti positivi, consistenti in . primo 
luogo nell’essere riusciti ad ottenere che la 
riduzione della domanda di petrolio da par- 
te dei paesi membri possa essere raggiun- 
ta., oltre che con una politica nazionale di 
restrizioni al consumo, anche mediante il 
ricorso a misure di cooperazione e di soli- 
darietà sul piano finanziario e su quello 
tecnologico. $ stato così possibile evitare 
ai ,paesi membri impegni che sarebbero 
poi risultati inapplicati o che avrebbero 
portato a situazioni insostenibili, data la 
congiuntura sfavorevole esistente e le dif- 
fico1 tà nel settore dell’occupazione. 

In  ultima analisi, è slato così possibile 
rendere più verosimile l’obiettivo della 
agenzia che, negli ultimi tempi, dava la 
sensazione d i  essere scaduta a d .  un mero 
organo di verifica, appunto, degli sforzi 
compiuti dai paesi membri per il conte- 
nimento dei consumi energetici. 

Concetti di cooperazione e di solidarietà, 
che stanno alla base dell’agenzia ma che fino 
ad ora erano rimasti vaghi ed inapplkati? 
hanno per la prima volta ottenuto una ve- 
rifica politica destinata a concretarsi a tem- 
pi ravvicinati. I paesi della Comunità eu- 
ropea attendono ancora di controllare la 
volontà politica degli Stati Uniti d’Ameri- 
ca di persegu.ire un programma in questo 
campo così fon’damentale di reale coopera- 
zione internazionale. . . .  

Per quanto riguarda la cooperazione con 
i paesi in via di sviluppo, infine, i paesi 
membri dell’Agenzia si sono trovati d’accor- 
do per riprendere. il dialogo appena i pae- 
si emergenti, - produttori. e non, saranno. di- 
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sponibili per superare le difficoltà emerse 
alla conferenza nord-sud di Parigi. 

Quanto al lasso di tempo intercorso tra 
la firma dell’accordo e la sua presenta- 
zione in Parlamento, vorrei ricordare agli 
onorevoli colleghi la particolare delicatez- 
za dell’accordo stesso in relazione al cli- 
ma politico in cui esso era maturato, im- 
mediatamente dopo lo scoppio della crisi 
petrolifera, ed alle sue connessioni obietti- 
ve con altre parallele iniziative portate a- 
vanti in seno all’OCSE. Mi riferisco, in 
particolare, a quel Pondo di sostegno mo- 
netario, la cui ratifica è già stata autoriz- 
zata dal Parlamento italiano, ma che non 
è ancora entrata in vigore, non essendo sta- 
t,o ancora ratificato dagli ,Stati Uniti d’A- 
merica. Non è contraddittoria con questa 
prudenza la partecipazione ‘italiana all’A- 
genzia, a titolo provvisorio, essendo stat,o 
finora tale organismo soprattutto un foro 
ove confrontare opinioni e orientamenti, 
senza reali poteri decisionali che potessero 
automaticamente impegnare il nostro paese 
a comporlamenti che non fossero gih ri- 
conducibili alla normativa vigente sul pia- 
no interno. 

La decisione del Governo di sottoporre 
all’approvazione del Parla.mento questo im- 
portante accordo nasce dalla convinzione, 
da un lato, che l’Agenzia non si pone co- 
me obiettivo quell’o di operare in contrap- 
posizione ai paesi produttori di petrolio, 
ma è anzi aperta al dialogo costruttivo 
nelle sedi internazionali idonee, e dalla 
constatazione, dall’altro, che negli ultimi 
tempi si sono avuti segni tangibili della 
concreta disponibilità alla solidarietà tra 
paesi consumatori in materia d i  ripiana- 
mento del deficit di origine petrolifera. 

Ringrazio l’olnorevole C’arlo Russo e rin- 
grazio anche gli onolrevo’li Uottarelli e Lom- 
bardi per i lo’ro pregevolissimi interventi. 

PRESIDENTE. Si dia lettura degli articoli 
del disegno di legge nel testo della Commis- 
sione, identico a quello approvato dal Senato, 
che, imn es’sendo stati presentati emiendamen- 
t i ,  porrò direttamente ,in votazione. 

Segrefurio, legge: 
C A S A P  I E RI QUA G 111 O 1’ T I C A RM I3 N , 

ART. 1. 

(( 13 approvato l’accordo relativo ad un 
programma internazionale per l’energia, fir- 
mato a Parigi il 18 novembre 1974 ) I .  

(I!? ayprouu~o). 

ART. 2. 
(( Piena ed intera esecuzione è data al- 

l’accordo di cui all’articolo precedente a 
decorrere dalla sua entrata- in vigore i n *  
conformità all’articolo 67 dell’accordo stes- 
so )). 

(8 approvalo). 

ART. 3. 

(( All’onere derivante dall’attuazione del- 
la presente legge nell’anno finanziario 1977, 
valutato per il periodo 1974-1977 in lire 700 
milioni, si provvede mediante riduzione del 
fondo speciale di cui al capit,olo n. 6856 
dello st,ato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per l’anno finanziario 
medesimo. 

I1 ministro del tesoro i! autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorren- 
ti variazioni di bilancivo. 

Le occorrenze finanziarie relative agli 
esercizi successivi saranno delterminate con 
apposita autorizzazione di spesa .da inse- 
rire annualmente nella legge di approva- 
zione del bilancio di previsione dello Sta- 
t,o )) . 

(R approvcilo), 

PRESIDENTE. Il disegno di legge sard 
votato a scrutinio segreto in altra sedula. 

Discussione del disegno di legge: Ratifica 
ed esecuzione dell’accordo tra il Go- 
verno federale militare della Regub- 
Mica federale ,di Nigeria ed il Gover- 
no della Repubblica italiana per evi- 
tare la doppia imposizione sui redditi 
derivanti dall’esercizio della navigazio- 
ne aerea o marittima, con scambio di 
note, firmato a Lagos il 22 febbraio 
1977 (1717). 

PRESIDENTE. L’ondine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Rati- 
fica ed esecuzione dell’accordo tra il Go- 
verno federale militare della Repubblica 
federale di  Nigeria ed il Governo della 
Rapubblioa italiana per evitare la doppia 
imposizione sui redditi derivanti dall’eserci- 
zio della navigazione aerea o marittima, 
con scambio di note, firmato a Lagos il 
22 febbraio 1977. 

Dichiaro aperta la discussione sulle 11- 
nee generali. 

Ha facoltà di parlare l’onorevole rela- 
tore. 
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DE POI, Z?elatore. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, l’accordo per evitare la 
doppia imposizione sui redditi che deriva- 
no dall’esercizio della navigazione aerea e 
marittima fra l’Italia e :la Nigeria non si 
distacca in modo parti,colare da altri ac- 
cordi analoghi, conclusi sullo stesso argo- 
mento. 

Tutlavia, vi sono ‘da segnalare alcuni 
aspetti per la natura della trattativa inter- 
corsa tra il nostro paese e la Repubblica 
federale di Nigeria, e per quanto riguarda 
lo ,scambio di note che lè stato annesso al- 
l’accopdo stesso, diventandone parte inte- 
grante. 

Fu rappresentato dalla nostra compagnia 
di navigazione aerea, fin dail 1964, lo stato 
partkolarmente grave in cui versavano i 
rapporti in questo settore con la Repub- 
bli.ca federale di Nigeria, anche perché, 
essendo cons.uetudine (di quest’ulltima rego- 
lare ,sul piano della reciprocità, in base a 
semlplici dichiarazioni di esenzione, i rap- 
porti con le altre compagnie di bandiera, 
la nostra si trovava in una condizione di 
sfavore rispetto alle consore’lle. 

Tuttavia, la trattativa continuò per mol- 
ti anni, anche a causa della mancanza di 
esperienza da parte nigeri,ana di fronte ad 
un certo tipo di accordo, e per l’insistenza 
da parte italiana <di voler negoziar,e un ac- 
cordo che comprendesse anche il settore 
marittimo. Infine, ci sono stati anche mo- 
tivi legati alle vi’cende di quel paese ne- 
gli anni ‘60 e all’inizio ,degli anni ’70, ivi 
compresa la guerra civile, che ha necessa- 
riamente ritaridato di molto la conclusione 
positiva dell’accordo, che si 6 finalmente 
avuta nel corso ‘di quest’anno. In questo 
caso, poi, l’accordo è stato sottopos.to ra- 
pidamente dal Governo a’l Parlamento e di 
ciò non possiamo che felicitarci. 

Indubbiamente, la Nigeria non aveva 
un interesse slpecifico a questo accordo, 
mentre ‘da parte italiana l’interesse era 
grande,, anche apenché i fondi bloccati erano 
cospicui, e non (potevano. essere rimessi in 
Italia per la mancanza d i  una regolamen- 
tazione specifica: il che :ha fornito occasio- 
ne di molte riserve ed alibi alla contro- 
parte nigeriana. 

In considerazione del rilevante atiimon- 
t.are delle somme bloccate, si è dovuti 
giungere, per vincere certe resistenze ni- 
gerianle, ad uno scambio di  note che ren- 
desse retroattivo questo accordo al 1” gen- 
naio 198s. Solo così si è ottenuto un am- 
morbidimeli Lo delle posizioni nligeuiane, e 

quel paese ha finalmente acaettato di  li- 
berare una notevole quantila di fondi, che 
potranno ora in&ere positivamente sul bi- 
lancio della nostra compagnia di bandiera. 

Questo è iil mot!ivo per cui l’accordo che 
ci troviamo a rat.ificare ha alle spalle una 
vicenda che si è protratta per ben quin- 
dlicri anni, ma il cui risultato positivo va 
sottolineato, anche perche rientra nella lo- 
gica di  tutti i nostri accordi internazionali 
in questo settore. 

I?, per questi motivi che, sottolineando 
anoora una volta la rapidità con cui que- 
sto accordo è stato rimes’so a l  Parlamento, 
mi permetto di chiedere alla Camera un 
voto favorevole sul presente disegno di 
legge di ratifica. 

PRES1,DENTE. Ha facolta di parlare 
l’onorevole sottosegretanio di Stato per gli 
affari esteri. 

RADI, Sottosegretario di Stato per gli 
nffaTi esteri. Ringrazio l’onorevole De Poi 
per la sua esauriente relazione, e non mi 
rimane che rimettermi alle sue considera- 
zioni e conclusioni. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la d,i- 
scussione sulle linee generali. 

Si dia lettura degli articoli del disegno 
di legge, identici nei testi del Governo e 
delle Commissione, che, non essendo stati 
presentati emendamenti, porrò direttamiente 
in votazione. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, 
Segretario, legge: 

ART. i. 
(( I1 Presidente del1.a Repubblica è auto- 

rizzato a ratificare l’accordo tra il Governo 
flederale militare della Repubbbitca fede- 
rale di Nigeria ed il Governo della Re- 
pubblica italiana per evitare 1.a doppia im- 
posizione sui redditi derivan,ti dall’ese~rrciz~io 
della navigazione aerea o marittima, con 
scambio di notie, firmato a Lagos il 22 
febbraio 1977 ’). 

(E  approvato). 

ART. 2. 
Piena ed intera esecuvione è data al- 

l’accordo di cui all’articolo precedente a 
decorrere dalla sua entrata in vigore in 
conformità all’articolo 4 dell’iaccordo stesso. 

(& approvato). 

. PRESIDENTE. I1 disegno di legge sarà 
votato a scrutinio segreto in altra seduta. 
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Discussione del disegno di legge: Ratifica 
ed esecuzione dell’accordo tra il Go- 
verno della Repubblica Italiana ed il 
Governo ,della Repubblica araba d’Egit- 
to sulla navigazione e sui trasporti 
marittimi, con scambio di note, fir- 
mato a Roma il 7 aprile 1976 (appro- 
vato dal Senato) (1762). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge, già ap- 
provato dal Senlato: Ratifica ed esecu- 
zione dell’accordo tra il Governo della Re- 
pubblica Italiana ed il Governo della Re- 
pubblica araba d’Egitto sulla navigazione e 
sui trasporti marittimi, con scambio di 
note, firmlato a Rolma il 7 aprile 1976. 

La I11 Commissione (Esteri), poiché que- 
sto disegno di legge è stato approvato, in 
sede referente, integralmente e ad unani- 
mità tanto nelle sue disposizioni quanto 
nella motivazione della sua relazione,. pro- 
pone che sia discusso ai sensi dell’articolo 
79, sesto comma, del regolamento. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cosi rimane stabilito). 

Dichiaro aperta la discussione sulle linee 
generali. Ha facoltà di parlare l’onorevole 
relatore. 

DI GIANNANTONIO, Relatore. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, onorevole 
sottosegretario, il presente accordo riguar- 
da una materia già trattata in tanti altri 
accordi sottoscritti dal nostro paese. Esso 
concerne, infatti, l’esercizio della naviga- 
zione e dei trasporti marittimi. 

Data l’analogia spiccata con gli altri 
accordi, posso senz’altro fare riferimento 
alla relazione governativa che accompagna il 
disegno di legge, e raccomandare ai colleghi 
l’approvazione di esso, tenendo presente che 
la Commissione affari esteri si è espressa 
all’unanimità favorevolmente in proposito. 

PRESIDENTE. Ha facolta di parlare lo 
onorevole sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. 

RADI, Sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. Mi rimetto anch’io’ alla rela- 
zione governativa che accompagna il dise- 
gno di legge. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di- 
scussione sulle linee generali. 

Si dia lettura degli articoli del disegno 
di legge, identici nei testi del Senato e 
della IConiniissione, che, non essendo stati 
presentati emendamenti, porrò direttamente 
in votazione. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, 
Segretario, legge: 

ART. 1. 

(( I1 Presidente della Repubblica è auto- 
rizzato a ratificare l’accordo tra il Governo 
della Repubblica italiana ed il Governo del- 
la Repubblica araba d’Egitto sulla naviga- 
zione e sui trasporti marittimi, con scam- 
bio di note, firmato a Roma il 7 aprile 
1978 1). 

(E approvato). 

ART. 2. 

(( Piena ed intera esecuzione è data al- 
l’accordo di cui all’articolo precedente a 
decorrere dalla sua entrata in vigore in con- 
formità all’articolo 17 dell’accordo stesso )). 

(B approvato). 

PRESIDENTE. I1 disegno di legge sarà 
votato a scrutinio segreto in altra seduta. 

Trasmissione 
dal ministro della marina mercantile. 

PRESIDENTE. I1 ministro della marina 
inercantil’e, a norma dell’articolo 2 della 
legge 2 giugno 1962, n. 600, ha trasmesso 
i tedi  delle convenzioni aggiuntive stipulate 
COJI le società di navigazione (( Tirrania )) e 
(( Italia )) rispeitivamente in dith 20 ottobre 
1976 e 6 novembre 1976, ed approvate con 
decreli del Presidente della Repubblica in 
data 10 marzo 19’77. 

Tali documenti saranno t.rasmessi alla 
Commissione competente. 

Annunzio di interrogazioni 
e ,di interpellanze. 

CASAPJERI QUAGLIOl’TI CARfiIEN, 
Scgrelwio, legge lse i~?terr~si~,r.ioi~i e le in- 
te~l~‘:Jlt~ilze pervenute alla Presiclenzn. 
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Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. C,omunico l’ordine del 
giorno della seduta di domani. 

Mercoledì 26 ottobre 1977, alle 16: 

1. - Interrogazioni. 

2. - Discussione dei progetti di legge: 

Coordinamento degli interventi pubbli- 
ci nei settori della zootecnia, della produ- 
zione ortoflorofrutticola, della forestazione e 
della irrigazione (1174); 

SALVATORE ed altri: Piano pluriennale 
di sviluppo della arboricoltura industriale 
da legno f863); 

BORTOLANI ed altri: Provvedimenti ur- 
genti per aumentare la produzione legnosa 
(956) ; 
- Relatore: Campagnoli. 

3. - Votazione. a scrutinio segreto dei  
disegni di legge: 

Ratifica ed esecuzione dell’acoord,o per 
l’istituzione di un fondo internazionale di 

.sviluppo agricolo, con allegati, aperto alla 
firma a New York il 20 dicembre 1976 

Contributo per la partecipazione italia- 
na al Fondo internazionale per lo sviluppo 
agricolo (FISA) (1546); 

Accettazione ed esecuzione del secondo 
em,endamento allo statuto del Fondo mone- 
tario internazionale e aumento della quota 
di partecipazione dell’Italia al fondo me- 
desimo (approvato dal Senato) (1697); 

Approvazj,one ed esecuzione dell’ac- 
cordo relativo ad un programma interna- 
zionale per l’energia, firmato a Parigi il 
1.8 noveimbrie 1974 (approvalo dal Senato) 
(1600) ; 

Ratifica ed esecuzione dell’accordo tra 
il Governo federale militare della Repub- 
blica federale di Nigeria ed il Governo del- 
la Repubblica italiana per evit.are la dop- 
pia imposizione sui redditi derivanti dal- 
l’esercizio della navigazione aerea o ma- 

(1547); 

rittima, con scambio di note, firmato a 
Lagos il 22 febbraio 1977 (1717); 

Ratifica ed esecuzione dell’acoordo tra 
il Governo della Repubblica Italiana ed il 
Governo della Repubblica araba d’Egitto 
sulla. navigazione e sui trasporti marittimi, 
con. scambio di note, firmato a Roma il 
7 aprile 1976 (approvato dal Senato) (1762). 

4. - Seguito della discussione della 
proposta di legge costituzionale: 

Senatori BRANCA ed altri: Modifica del- 
l’articolo 1 della legge costituzionale 9 feb- 
braio 1948, n. 1, recante norme sui giudizi 
di legittimlità costituzionale (approvata dal 
Senato in prima delibeTazione) (1441); 
- Relatore: Labriola. 

5. - Discussione delle proposte di legge 
(ai sensi dell’articolo 81, comma 4 ,  del Re- 
golamento) : 

MELLINI ed altri: Tutela dei diritti dei 
cittadini della Repubblica di lingua diver- 
sa da quella italiana e delle minoranze 
1 inguistiche (662); 
- Relatore: Vernola; 

MELLINI ed allri: Delega al Presiden- 
te della Repubblica per la concessione di 
amnistia e di indulto (882); 
- Relatore: Felisetti; 

PANNELLA ed altri: Istituzione dei ruo- 
li degli assistenti penitenziari (1171); 
- Relatore: Felici. 

La seduta termina alle 19. 

Ritiro di un documento 
del sindacato ispettivo. 

Il seguente docum,ento è stato ritirato 
dal presentatore: interrogazione con rispo- 
sta scritta Forni n. 4-03635 del 20 othobre 
1977. 

IL CONSICLIEHE CAPO SERVZZIO DEI RESOCONTI 
Avv. DARIO CASSANELLO 

L’I?SY‘ENSORE DEL PROCESSO VERBALE 
Dott. MANLIO ROSSI 
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE 
ANNUNZIATE 
- 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

DI GIESI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - Per conoscere quali interventi 
intenda adottare al fine ‘di riportare alla 
normalità la gestione dell’opera Universi- 
taria di Bari. 

L’interrogante fa rilevare che già a se- 
guito dei gravi fattl accertati dalle forze 
dell’ordine nel maggio scorso, e ampiamente 
divulgati dalla stampa nazionale, fu dispo- 
sta una ispezione presso la predetta Opera. 
A tutt’oggi i risultati di quella ispezione 
risultano essere ancora all’esame del Mi- 
nistero. 

Dopo quegli avvenimenti altri fatti han- 
no suscitato l’interesse della pubblica opi- 
nione confermando lo stato di anormalità in 
cui permane l’ente: 

1) l’Opera si è rifiutata di istituire 
borse di studio utilizzando i fondi residui 
del pre-salario, nonostante le precise istru- 
zioni ministeriali e l’elevato numero d i  stu- 
denti (circa 4000) che risultano esclusi dal 
pre-salario; 

2) i criteri del bando di concorso per 
l’assegnazione di posti alloggio nei collegi 
dell’0pera non tengono conto in maniera 
sufficiente della capacità e del merito degli 
aspiranti, e ciò in aperto dispregio di  
quanto previsto dall’articolo 34 della Co- 
stituzione e della prassi costantemente se- 
guita. In proposito la Confederazione stu- 
dentesca di Bari ha presentato ricorso al 
Ministero della pubblica istruzione con la 
richiesla dell’annullamento del bando; 

3 )  le mense universitarie sono ancora 
aperte a persone non avenli diritto e addi- 
rittura vengono frequentate da persone di 
dubbia moralità che oltre a rifiularsi di 
pagare provocano risse e aggrediscono i l  
personale come è avvenulo il 13 oltobre 
scorso presso la mensa Giustino Fortuna- 
to )) ai danni di due dipendenti dell’opera; 

4) negli ultimi tempi la qualilh delle 
vivande offerte agli studenli è andata peg- 
giorando mentre i fornitori, che vantano 
credili per circa 700 milioni, niinacciano di 
troncare le forniture. 

A ciò si aggiunge la grave iniziativa del 
consiglio di amministrazione d,i utilizzare i 

fondi assegnati dal Ministero per il pre-sa- 
lario dell’anno 1976-77, prima ancora che 
sia esaurito il diritto degli studenti a per- 
cepire l’assegno di studio, in aperto contra- 
sto con quanto chiaramente stabilito dal- 
l’arti,colo 5 della legge 21 aprile 1969, 
n. 162, ultimo comma. 

Tale operazione oltre a mettere in peri- 
colo il diritto dei beneficiari ad ottenere 
l’intero ammontare dell’assegno, evidenzia 
un metodo di gestione disinvolto che dan- 
neggia gli .studenti e paralizza le strutture 
assistenziali dell’opera. 

L’interrogante sollecita il Ministro a vo- 
ler considerare l’opportunità di chiarire le 
vicende che tormentano la vita dell’opera 
universitaria di  Bari, attraverso una ulte- 
riore ispezione, che dovrà approfondire an- 
che la effettiva necessità di taluni lavori 
eseguili presso la nuova mensa (( Fortu- 
nal.0 )) duranle i mesi estivi, per un im- 
porto di circa 50 milioni di lire e senza la 
approvazione dei competenti uffici tecnici 
dell’Università e del comune. 

L’interrogante fa rilevare che, data la 
straordinarietà degli avvenimenti e delle 
circostanze che contraddistinguono l’ammi- 
nistrazione dell’opera universitaria di Bari, 
si rendono indispensabili soluzioni urgenti. 

(5-00833) 

BAGHINO. - Ai Ministri di  grazia-e 
giustizia e dei trasporti. - Per sapere: 

a )  se sono stali presi provvedimenti e 
di che natura a seguito dell’inchiesta aperta 
lo scorso anno dal sostituto procuratore 
Domenico Sica in merito al rilascio da 
parte di Civilavia di autorizzazioni a com- 
pagnie aeree straniere per traffico di cabo- 
taggio in Italia, i n  contrasto col codice di 
n,avigazionle. De’tto sostituto procuratore eb- 
be a suo tempo a disporre diversi seque- 
stri di documenti sia presso Civilavia e 
sia presso gli agenti di vettori stranri,eri 
interessati. In caso non siano stati ancora 
resi noti i risultati finali dell’inchiesta 
quali sono i motivi del ritardo e comun- 
que a che punto detta inchiesta si trova; 

6) quali ragioni hanno portato Civi- 
lavia a continuare nella concessione di tali 
autorizzazioni, nonostante l’inchiesta giudi- 
ziaria, il oontra.sto con la Convenzione. di 
Chicago e il palese consumo di un reato 
dovuto alla violazione del codice di navi- 
gazione; 

c)  se I? stato accertato che le autoriz- 
zazioni vengono rilasciate in spregio alle 
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direttive ed in tal caso se sono stati presi 
i dovuti prowedimenti a carico dei respon- 
sabili. 

L’interrogante fa rilevare che la conti- 
nua violazione di disposizioni e di leggi 
in questo campo provoca: 

a )  rilevanti danni economisci ai vettori 
italiani privandoli di un traffico certo; 

b) un particolare nocumento alla com- 
pagnia di banciielra alla quale per legge 
sono assegnati i voli internazionali, intac- 
cando i principi di reciprocità e promuo- 
vendo di fatto illecita concorrenza; 

c) incertezzia in merito alla sicurezza 
dei voli ed intralcio ai progaammi di traf- 
fico negli aeroporti. (5-00834) 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

COSTAMAGNA. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri .  - Per sapere se  sia^ 
a conoscenza: 

che nell’ambito della Corte dei conti, 
a parità di qualifica, anzianità complessiva 
nella pubblica amministrazione, e lavoro 
svolto, centodieci magistrati ricevono uno 
stipendio mensile inferiore di circa sessanta- 
mila lire a quello percepito da circa cento- 
sessanta loro colleghi; 

che tale ingiusta e discriminatoria dif- 
ferenziazione retributiva è dovuta ad un ri- 
conoscimento di scatti biennali effettuato nel 
1970 nei confronti della carriera di magi- 
stratura; 

che è assurdo che due lavoratori di 
uguale grado e qualifica (referendari) com- 
ponenti 30 stesso collegio giudicante od as- 
segnati al medesimo ufficio della procura, 
subiscano tale macroscopica sperequazione 
di carattere economico tanto più riprovevo- 
le ove si consideri che le attuali differenze 
per scatti di anzianità rinvenibili oggi nello 
stipendio, si ripercuoteranno domani persi- 
no nel trattamento pensionistico e di buo- 
nuscita. 

Per sapere se ritenga di mettere allo 
studio un provvedimento volto a far cessa- 
re tale inconcepibile ingiustizia. (4-03657) 

BAGHINO. - A i  Ministri d i  grazia e 
giustizia e della difesa.  - Per sapere in- 
nanzitutto se sono a conoscenza che in da- 

ta 6 agosto 1977 presso l’ospedale militare 
(( Celio )) in occasione della visita di idonei- 
tà psico-fisica per l’ammissione al corso al- 
lievi ufficiali dei Carabinieri, è avvenuto 
quanto segue: 

a )  ancora prima dell’inizio della visi- 
ta medica il capitano medico preposto al 
servizio, esponeva perentoriamente agli a- 
spiranti, argomentazioni, tra l’altro non tut- 
te cliniche, tali da predisporre l’animo alla 
rinuncia ed alla convenienza di sottoscrive- 
re senza discutere l’accettazione della even- 
tuale esclusione dal corso; 

b) che il candidato Perazzetti Alber- 
to, classe 1958, veniva escluso dal corso 
per (( piattismo ai piedi-eretismo ‘cardiova- 
scolare funzionale )) e - dopo insistenze 
pressanti e reiterate esortazioni - costretto 
n firmare l’accettazione della diagnosi. 

L’interessato colpito nell’amor proprio e 
amareggiato dal vedere stroncata la propria 
sincera vocazione di servire lo Stato nella 
Arma benemerita, perenne testimonianza di 
fedeltà, si è sottoposto ad accertamenti cli- 
nici, accurati e prolungati, che hanno ga- 
rantito di non presentare piedi piatti, né 
deviazioni di alcun genere ed inoltre di 
essere esente da qualsiasi cardiopatia or- 
ganica ed in condizioni da sottoporsi ad 
ogni sforzo fisico; dopo di che si è rivolto 
al Comando dell’Accademia Militare di Mo- 
dena per far sì che i certificati medici sot- 
toscritti da valenti professionisti, pronti a 
sostenere la loro diagnosi in ogni sede, fos- 
sero uniti ai verbali della visita al Celio 
e considerati comunque validi per un’ade- 
guata correzione nei giudizi espressi il 6 
agosto. 

La richiesta venne avanzata tramite rac- 
comandata del 16 agosto, ma sino ad oggi 
25 ottobre, non è giunta alcuna assicura- 
zione in merito. 

Pertanto l’interrogante chiede di sapere: 
a )  se il comando dell’bccademia mili- 

tare di Modena ha provvedut,o ad esaudi- 
‘re l’istanza dell’interessato; 

b) se l’organo competente non ritiene 
opportuno accertare se le visite mediche di 
tal genere vengono effettuate con scrupolo 
e serietà ed in via subordinata se non ri- 
tiene utile controllare l’assunto dei medici 
privati ai quali ha fatto ricorso l’interes- 
sato; 

c)  se il Ministro ritenga giusto un suo 
intervento trattandosi di un grave- danno 
recato ad un cittadino a causa di  un pale- 
se errore diagnostico. (4-03658) 



Alli Parlamentari - 11659 - Canaera dei Deputati 
- ~~ ~~ 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 25 OTTOBRE 1977 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro delle poste e delle telecomunica- 
zioni, per sapere se è al corrente della 
gravissima crisi dei servizi postali di To- 
rino, per cui 200.000 lettere, raccomandate, 
vaglia e pensioni, ed oltre 200 tonnellate 
di posta sono in giacenza sotto le pensi- 
line, per terra ed in mezzo ai binari della 
Stazione di Porta Nuova, con gli utenti 
esasperati, i pensionati che non ricevono le 
loro spettanze e con molte aziende private 
che, continuando il disservizio, saranno co- 
strette a porre i propri dipendenti in cassa 
in tegrazione guadagni; 

per sapere, pure, se ,è vero: 
a)  che i sacchi della corrispondenza 

diretta a Torino continuano a viaggiare nei 
vagoni postali per tutta l’Italia; 

6) che per normalizzare la situazio- 
ne, tonnellate di corrispondenza sarebbero 
vendute ed avviate al macero; 

c)  in tal caso chi incasserebbe i cor- 
rispettivi relativi alla vendita delle racco- 
mandate, degli espressi, delle pensioni, dei 
giornali; 

per sapere, inoltre, di fronte a dei 
sindacalisti a Roma, impegnati nella ” lot- 
ta alle macchine ”, che dichiarano che al- 
l’origine del disservizio postale in Italia 
C’è il passaggio dalle vecchie strutture a 
quelle attuali, pseudonuove, in quanto il 
codice di avviamento postale, inventato e 
propagandato a suon di miliardi per far 
smistare l a ,  corrispondenza dalle macchine, 
è servito in realtà a paralizzare il servizio, 
se è vero che: 

i )  le famose macchine sono state 
impiantate soltanto a Firenze e non hanno 
mai funzionato a pieno ritmo, a Trento e 
hanno fatto aumentare i costi e ad Ancona, 
dove sono state inaugurate appena un 
mese fa; 

2) nel 1973 il Ministero stipulò una 
convenzione per la costruzione dei ’’ centri 
di meccanizzazione ” della corrispondenza, 
con una previsione di spesa di 92,5 mi- 
liardi per i soli edifici, saliti due anni 
dopo a 492,5 miliardi con un risultato poco 
apprezzabile per il servizio; 

per sapere, infine, se di fronte alla 
amara conclusione di scioperi, sperperi e 
assenteismi, il Ministro finalmente voglia 
richiamare almeno il personale, che per 

la stragrande maggioranza, ha desiderio di 
lavorare o ritornare a lavorare come quin- 
dici anni fa, quando, con 40.000 dipendenti 
in meno, le poste italiane, ricordando la 
origine della buona volontà derivata dai 
piemontesi, disbrigava un traffico superiore 
del 40 per cento a quello attuale ed il 
servizio sodisfaceva tutti. 

(3-01894) (( COSTAMAGNA )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro della sanità per conoscere: 

se rispondano a verita le notizie dif- 
fuse dall’unione nazionale consumatori del 
crescente diffondersi di malattie della pelle 
prodotte da parassiti, che da dieci anni a 
questa parte avrebbero fatto registrare in- 
crementi da 53 a 2.800 casi nell’Italia set- 
tentrionale, da 82 a 1.024 nell’Italia centrale 
e da 102 a 438 nell’Italia insulare e ciò con 
solo riferimento ai casi per i quali vi è 
stato ricorso alla assistenza medica, mentre, 
tenutro conto che molti preferiscono eludere 
tale assistenza, si tratterebbe di una vera 
e propria manifestazione endemica di scab- 
bia e pediculosi; 

se le cause di tali malattie siano quelle 
indicate dalla stessa Unione nazionale con- 
sumatori e cioè: 

a) ricorrenti variazioni cliniche di vi- 
rulenza dei parassiti e dei microrganismi; 

b) scarsità di conoscenza degli acari 
e dei pidocchi e dei mezzi per prevenirli 
e combatterli dei medici laureati nell’ulti- 
mo decennio ai quali è mancata la pratica 
essendo tali parassiti quasi scomparsi; 

c) aumento della frequenza di accon- 
ciahre con capelli lunghi, che facilitano 
la formazione di colonie di uova di tali pa- 
rassiti; 

se i sempre piiì frequenti casi di scuo- 
le infestate da pidocchi non siano da met- 
tere in relazione alla assenza di una orga- 
nica e generale azione profilattica e curativa 
che l’Unione nazionale consumatori ha sol- 
lecitato fin dall’inizio di quest’anno, pare 
senza esito; 

se sia allo studio e si intenda avviare 
sull’argomento una chiara e assai capillare 
campagna di informazione obiettiva riguar- 
dante sia l’esigenza della massima igiene sia 
le norme di uso e i pericoli derivanti dalla 
maggiore o minore tossicità degli insetticidi 
d i  cui si impone un crescente impiego. 
(3-01895) (( COSTAMAGNA V .  
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(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se risponde a verità che il Ministro 
degli affari esteri, onorevole Arnaldo For- 
lani, in una recente riunione pubblica, svol- 
tasi a Roma domenica 23 ottobre 1977 a 
piazza Sturzo, abbia accennato all’esistenza 
- all’interno .dei partiti di sinistra - di una 
” banda di Sciangai ”, immagine verosimile 
per mi1idicar.e l’esist,enza di gruppi che pur 
militando formalmente ancora in partiti 
democratici e costituzionali punterebbero a 
far esplodere una guerra civile ed una si- 
tuazione insurrezionale contro lo Stato costi- 
tuzionale e di diritto; 

pe,r sapere anche se v i  siano collega- 
menti tra i membri della ” banda di Scian- 
gai ” italiana e Stati esteri aventi un qual- 
che interesse, anche economico, a mante- 
n’ere uno stato di permanente disordiine nel 
nostro paese; 

per sapere, inoltre, se il Governo non 
intenda ribadlire pubblicamente che non 
gradisce qualsiasi finanziamento estero - 
palese od occulto - a partiti, gruppi, sin- 
dacati e giornali. nella considerazione an- 
che che sia già operante da anni una legge 
di finanziamento statale ai partiti e che sia 
già in stato di preparazione una legge di 
finanziamento statale ai giornali; 

per sapere, infine, se il Governo non 
intenda di avvertire discretamente gli Stati 
esLeri sospettati di ingerenze e protezioni 
interessate con gruppi .politici italiani i,l Suo 
non gradhento per la frenetica attività di 
contattazioni con uomini politioi svolte , i.n 
Italia dzi membri ed addetmti delle diverse 
ambasciat.e e legazioni. 

(3-01896) (( COSTAMAGNA I ) .  

c( I1 sottoscritto chiede . di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se risponde a verità che il Ministro 
dell’industria, onorevole Donat-Cattin, in 
una recente riunione pubblica, svoltasi a 
Roma sabato 22 ottobre 1977 a Palazzo 
Sturzo, abbia - come hanno riferito anche 
i giornali - accennato alla grave crisi in 
atto nel funzionamento della ,pubblica si- 
curezza, ammettendo che vi sono stati epi- 
sodi perfino di ammutinamento e di diser- 
zione dal servizio, in particolare in talune 
grandi città, provocando tra l’altro, inter- 
venti tardivi - di quasi un’ora - quando 
i teppisti diedero alle fiamme a Torino il 

bar Angelo Azzurro e quando altri banditi 
presero d’assalto 18. sede della DC romana; 

per sapere anche se il Ministro del- 
l’interno abbia riferito al Governo nella 
sua collegialità la grave situazione di gra- 
duale portoghesizzazione di iiiolti reparti, 
e se ne siano al corrente i magistrati in- 
quirenti, specie nelle province dove più si 
è appalesato il non funzionamento; 

per sapere, inoltre, considerando clie 
si tratta di militari in servizio, che cosa 
intendano fare gli organi della polizia mi- 
litare e della magistratura militare per ac- 
certare i fatti ed i reati, specie con rife- 
rimento al terrorismo politico ed ai gravi 
episodi di incendio e saccheggio accaduti 
di recente e fomentati da taluni gruppi 
extr apar 1 amen tar i; 

per sapere pure che cosa intenda ri- 
spondere il Governo dopo le minacce e le 
intimidazioni lanciate al Palazzo dello 
sport nella riunione che, presente Lama, 
preannunciò una costituente del sindacato 
” armato ” in dispregio al Parlamento ed 
allo Stato di diritto; 

per sapere, infine, se di fronte al pro- 
nunciamento militare in corso di  prepara- 
zione in tutte le province, il Governo non 
intenda parlare finalmente e chiaramente, 
avvertendo così i cittadini del grave peri- 
colo che corrono, essendo sempre più espo- 
sti, senza difesa, ai colpi sia del terrori- 
smo e sia della delinquenza. 

(3-01897) (( COSTAMAGNA )). 

(( I1 sottoscritto chiedse di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed il 
Mi,nistro dell’interno per sapere, di fronte 
alla ennesima vile aggressione contro il con- 
sigliere comunale DC di Torino, Antonio 
Cocozzello, che segue a poche ore di di- 
stanza l’altro vile ferimento del consigliere 
comunale DC di Milalno Carlo Arienti, in- 
vece dei messaggi di solidarietà e delle ma- 
nifestazioni contro la violenza (messaggi e 
manifestazioni a cui potrebbero dare per 
fine e cinico umorismo, l’adesione gli stes- 
si responsabili degli attentati), se non riten- 
gono giunto il momento di non parlare più 
di ” tecniche e consensi nuovi ” per com- 
battere i violenti ed i terroristi rossi, ma 
di fare semplicemente dei fatti, che sono ri- 
chiesti a gran voce dalla popolazione ita- 
liana. 

(3-01898) (( COSTAMAGNA, 1). 
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(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidentè del Consiglio dei ministri, per 
conoscere quali provvedimenti il Governo, 
nell’attesa dell’approvazione della norma- 
tiva specifica, intende adottare per impe- 
dire che il processo di concentrazione edi- 
toriale soffochi la libertà dell’informazione. 

(( Tale richiesta è formulata anche in 
relazione alle nuove notizie secondo le 
quali il gruppo Mondadori avrebbe rilevato 
il pacchetto di controllo della società sviz- 
zera ” Pubblicitas ”, proprietaria della più 
grande concessionaria di pubblicità della 
stampa italiana. 

(( Ritenendosi necessaria una misura cau- 
telativa in questa direzione, l’intervento del 
Governo deve essere sollecito. 
(3-01899) (( RUBBI EMILIO, GORIA, SERVADEI, 

BORRUSO )). 

(( 1 soltoscritti chiedono di inlerrogare il 
Ministro degli affari esteri, per sapere: 

se sia a conoscenza dell’espulsione for- 
zata dall’Australia del cittadino italiano Igna- 
zio Salemi, dirigente della FILEF in Austra- 
lia, nei confronti del quale non sono contestati 
procedimenti penali ma solo la sua attività 
politica e sindacale a favore ,degli emi- 
gran ti italiani; 

quali iniziative intenda adottare per 
salvaguardare gli interessi di Salemi e la 
t,utela ’ dei diritti dei ’ cittadini italiani emi- 
grali all’estero. 

(3-01900) (( CASTELLINA LUClAN.4, COKVISIEHI, 
MILANI ELISEO 1). 

- (( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
Ministri delle poste e telecomunicazioni e 
dell’interno per conoscere: 

se siano a conoscenza della notizia, ri- 
portata da alcuni quotidiani, secondo cui 
il direttore del Gr 2, dottor Gustavo Selva, 
rifiuta di allacciare regolare contratto con 
l’agenzia Adn Kronos per il servizio ausi- 
liario dei notiziari radiofonioi. Tale decisio- 
ne sarebbe motivata dal tentativo di discri- 
minare un’agenzia di stampa di orientamen- 
to democratico e di sinistra (con una dif- 
fusione su tutta la rete nazionale) in nome 
dell’imparzialità dell’informazione; 

se ritengano che tale decisione, invece, 
intacchi proprio i più elementari diritti del- 
l’informazione democratica e pluralist.ica che 
dovrebbero essere l’obiettivo dell’ente radio- 
t,el evisivo; 

infine, quali provvedimenti intendano 
adottare per accertare le responsabilità del 
dot,tor Gustavo Selva nella direzione del 
Gr ‘2 e la sua ottemperanza agli indirizzi 
della riforma della RAI-TV. 

(3-01901) (( CORVISIEKI, CASTELLINA LUCIANA, 
GORLA D. 

(( I sotboscritti chiedono di interrogare i 
Ministri di grazia e giustizia e dell’interno, 
per conoscere quali siano i motivi ed i pve- 
testi del prolungarsi del processo penals in 
fase istruttoria n. 1808173 pendenti avanti 
al giudice istruttore del tribunale penale di 
Napdi slezione V dottor Cozzolino a carico 
del magistrato Marcello Del Forno a del- 
l’avvocat,o Italo Schettini, consigliere pro- 
vinciale di Roma della Democrazia Cristia- 
na, imputati, in concorso con Gaetano Capo- 
rale, Roberto Zocooli ed altri, di concus- 
sione aggravata ed altro.. 

(( In particolare gli interroganti chiedono 
di conosoere ss risponda a verità la voce 
secondo cui il fascicolo del processo in 
questifone sarebbe soggetto a periodici 
(( smarrimenti D. 

(( Gli interroganti chiedono di conoscere 
comunque quali probabilità esistono che il 
processo non cada in prsscrizione, nonché 
di conosoere se il Ministro di grazia e 
giustizia non ritenga che l’eventuale caduta 
in prescrizione di tale ppocesso sarebbe da 
considerare di grave pregiudizio per il  pre- 
stigio della giustizia, stan1,e la personalità 
dlell’imputato dottor Del Forno già presi- 
dente del tribunale dell’Aquila che giudich 
la causa del disastro del Vajont e la ben 
nota . paricolosità socia1,e dell’altro coimpu- 
lato avvocato Italo Schettini, già condan- 
nato dal tribunale di Roma sezione IV pe- 
nale alla pena di anni 3 le mesi otto di 
reclusione per bancarotta fraudolenta, rin- 
viato a giudizio avanti al tribunale del- 
l’Aquila per calunnia; imputato avanti al 
tribunale di  Roma sezione V istruttoria G. 
I. dottor Lacanna per il rsato di calunnia 
(proc. 1491/1976 R.G.I.) imputato avanti al 
tribunale di Roma sezione X istruttoria, 
dottor Carnevale di dule reati di falso, ca- 
lunnia e simulazione di reato in concorso 
con tale Tommaso Cipriani, imputato avan- 
t,i al tribunale di Roma sezilone VI1 istrut- 
toria dottor De Roberto di malversazione, 
imputato ancora avanti al tribunale di 
Rorna sezione VI1 istruttoria dottor De 
liolserlo per falso in bilaiicio r;uiitinuato in 
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concorso con Leda B,ellini, Bice Salvetti ed 
Ada Paffetti. 

(( Per sapere se ritengano i Ministri in- 
teressati che il falto che l’avvocato Schat- 
tini sia al centro d i .  tante torbide vicende 
giudiziarie ed al Gontempo ricopra un’im- 
portantle carica pubblica e svo’lga addirittu- 
ra funzioni di membro di commissioni di 
disciplina per il personale della provincia 
di Roma, giovi alla fiducia dei cittadini 
nalle istituzioni e nelle pubbliche ammini- 
strazioni’. 

(3-01902) (( MELLINI, PANNELLA, FACCIO 
ADELE, BONINO EMMA )). 

(( 11 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei minist.ri e il 
Ministro di grazia e giustizia, per sapere 
se risponde al vero quanto ha scritto il 
quotidiano di Verona L’Arena in data 30 
settembre 1977, in merito al ”caso” Spiaz- 
zi, e se rispondendo al vero, hanno predi- 
sposto la indispensabile e giusta azione per 
correggere l’inaudita situazione e restituire 
il tenente colonnello Spiazzi alla famiglia 
t,anto bisognosa di assistenza morale ed an- 
che materiale, perché ingiustamente dete- 
nuto da ben quattro anni. 

(( Scrive il professore Luigi Devoto tra 
l’altro: 

” Lo Spiazzi presenta questo czcrric,u- 
liun: arrestato in seguito a sua spontanea 
presentazione il 13 gennaio 1974 e trasfe- 
rito al carcere di Padova (ove per lungo 
periodo fu collocato in cella di isolamento, 
senza finestra, senzz servizi diversi dal bu- 
gliolo), in data io febbraio 1975 venne in- 
viato al carcere di Rebibbia, in un ambien- 
te insidioso e pericoloso per certe presen- 
ze; in data 7 marzo 1975 inviato alle car- 
ceri di Verona da dove fu pretestuosamente 
allontanato il 7 luglio 1975 quando (o per- 
ché ?) incominciava a respirare. Da11’8 lu- 
glio 1975 permanenza a Roma, carcere di 
Rebibbia, sino al 6 agosto 1975, quando 
venne trasferito a Vicenza ove fu ricoverato 
all’ospedale sino al 4 marzo 1976. Durante 
tale ]seriodo fu ricoverato all’ospedale mili- 
tare di Verona per collasso cardiocircolatorio 
dal 4 marzo 1977 al 13 aprile 1977. Ritorno 
a Vicenza sino al 2 maggio 1977; successiva- 
mente, in vista della celebrazione del pro- 
cesso, trasferito a Rebibbia il 3 maggio 1977, 
da dove venne ricoverat.0 all’ospedale Celio 
dove si trova tuttora ... ... egli, tenuto conto 

delle recenti norme sul regime carcerario, 
ha espiato tanto quanto basta per giustificare 
una pena minimale pari a poco meno di 
otto anni. Abbiamo dinanzi un curriculum 
processuale che è ottimistico valutare sino 
alla sua conclusione in sei anni circa. Cre- 
de lei di trovare un giudice che valuti tut- 
to ciò e si senta di sottoscrivere un prov- 
vedimento di libertk provvisoria ?... 

... C’è da arrossire al pensiero di ap- 
partenere ad un ordine giuridico che dopo 
aver stabilito certi termini appena adeguati 
agli impegni assunti, verso i cittadini e 
verso l’umanità, avendo rilevato che, con 
questi termini, molti, troppi venivano scar- 
cerati prima del passaggio in giudicato del- 
la sentenza, invece di accelerare i procedi- 
menti ... allunga i termini di carcerazione 
preventiva ! E ciò prima di avere abolito, 
ad esempio, i termini feriali degli awo- 
cati e decurtat.0 i due mesi di ferie dei 
giudici, per tacere di altro ... 

... Sul fondamento delle accuse moss’e 
allo Spiazzi è bene che il difensore non 
si pronunzi. Si dovrà, invece, ricordare che 
lo Spiazzi presentava e presenta un qua- 
dro clinico di notevole gravità; che più di 
un medico ha espressamente dichiarato che 
in carcere egli non può essere convenien- 
temente curato; che egli, già agli inizi del- 
la sua incredibile avventura giudiziaria, era 
minorato per causa di servizio militare. 
Niente, tutto si supera in nome della ’ pe- 
ricolosità ’ ”.., 

((Posta la verità di quanto riportato, 
evidentemente siamo di fronte ad un caso 
per il quale è stata soffocata ogni obietti- - 
vita e coerenza, ed è stata altresì cancel- 
lata ogni certezza del diritto. Pertanto l’in- 
terroganle ritiene che non vi sia nessuna 
vagione, che non esista nessuna logica, per 
trattenere ancora in carcere il tenente co- 
lonnello Spiazzi. 

(3-01903) (( BAGHINO )). 

(( 11 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro delll’interno per avere slpi,egazioni 
sulla situazione dell’ordine pubblico a Ber- 
ganio che è divenuta particiolarmente pe- 
sante in questo ultimo periodo mettendo a 
repentaglio la sicurezza d i  giornalli, sedi 
di partito e cittadini, lasciati ancora una 
volta senza tut,ela, colpiti da,lla violenza 
d.e.1 teppismo rosso. 

(( L’interroganle chiede se il Ministro è 
a conoscenza di quanto è awenuto nella 
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giornata di  sabato lo ottobre 1977, quando 
ne! corso .. di  una manifesitazione dell’ultra- 
sinistra sono state scagliate bottigli,e incen- 
diarie e oggetti di ogni tilpo contro la se- 
de del Giornale di Bergamo; sono stati de- 
vastati negozi e danneggiate auto in sosta; 
è stata fetta inruzione nel1,a sede dell’Unio- 
ne Monarschica, è stato dato l’assalto con il 
lancio di bottiglie molotov alla sede del 
MSI-destra nazionale con inizio di incen- 
dio. 1.1 Ministro d’eve dire perché i teppi- 
sti rossi hanno potuto impunemente agire 
nel1,e diverse parti della città; perché non 
vi mè stata protezione della sedme del G ~ o T -  
nale di Bergamo, dell’unione Monarchica 
e del MSI-destra nazionale; per’ohé non si 
e prooeduto ad al.cun fermo. Altri episodi 
sono avvenuti n’ella giolrnata di  sabato 22 
ottobre 1977 con un altro assalto alla sede 
del MSI-destra nazional’e, con aggressioni 
ad un passante in ,piazza Matteotti e ad 
altri ragazzi di d,estra o presunti tali. An- 
che nella giornata di lunedì 24 si sono ri- 
petu.te a Bengamo aggressioni di questo 
tipo. Altro gravissimo fatto è avvenuto lu- 
nedì 24 ottobre nel corso di una manifesta- 
zione contro .gli aumenti dei biglietti degli 
au.tobus a Treviglio, dove un gru~ppo di 
terppisti rossi ha invaso la sede del MSI- 
destra nazionale dopo aver divelto la porta 
d’entrata, mettendo a so’qquadro ogni cosa 
con not,evoli danni; il tutto senza l’inter- 
vento delle forze dsell’ordine. 

(( L’interro’gante domanda al Ministro, 
che è il garante dell’ordine democratico, 
che cosa aspetta a dare disposizioni preci- 
se, pretendendone l’,esecuzione puntuiale, af- 
finché la legge sia rispettata da chicches- 
sia, o se attende che una situazione più 
grave venga a cmarsi neltla nostra provin- 
cia di Bsergamo. 

(( L’interrogante chiede quali provvedi- 
menti il Ministro democratico abbia preso 
pe,r cokpire la responsabilità nei fatti 0 co- 
sa intenda fare nell’immmediato futuro, per 
ridare serenità e certezze alla nostra citta- 
dinanza. 

(3-01904) (( TREMAGLIA )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Ministro dell’interno, per conoscere - 
dopo l’ennesimo e sanguinoso episodio di 
banditismo criminale, verificatosi a Torino, 
di cui è rimasto vittima il consigliere co- 
munale democristiano Cocozello - quali mi- 
sure sono state adottate dagli organi di po- 
lizia per prevenire le azioni delittuose e per 
assicurare. alla giustizia i responsabili. Mi- 
sure tanto pih necessarie a Torino, citth 
che nel corso degli ultimi diciotto mesi ha 
visto colpire ben tre,dici cittadini con le 
stesse modalità bandilesche da individui il 
cui anonimato è coperto da sigle di asso- 
ciazioni ormai tristemente note all’opinione 
pubblica democratica. 

(( Gli interroganti chiedono inoltre, al 
Ministro, di informare il Parlamento sui 
legami che uniscono queste organizzazioni 
criminali, il cui obiettivo di fondo è cer- 
tamente quello di spargere terrore nell’in- 
sano proposito di colpire ed abbattere le 
istituzioni democratiche del nostro paese. 

(3-01905) (( PAJETTA, LIBERTINI, CASAPIERI 
QUAGLIOTTI CARMEN, FRACCHIA, 
PUGNO, GUASSO, SPAGNOLI, To- 
DROS, ROSOLEN ANGELA MARIA, 
GARBI, BRUSCA, FUR.IA, ALLEGRA, 
CASTOLDI, TAMINI, MIRATE, NE- 
SPOLO CARLA FEDERICA, MARTI- 
NO, MANFREDI GIUSEPPE )). 
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I N T E R P E L L A N Z E  

(( I sottoscritti ’ chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i 
Ministri del lavoro e previdenza sociale, 
del bilancio e programmazione economica 
e dell’industria, commercio e artigianato, 
per sapere - prernesso che la SIR (Società 
italiana resine) è da anni inadempiente 
verso gli impegni pubblicamente assunti in 
corrispettivo agli ingenti finanziamenti di 
denaro pubblico ricevuti (centinaia e cen- 
tinaia di miliardi); e che la precedente 
considerazione vale soprattutto rispetto ai 
livelli occupazionali: dai 5.000 posti iniziali 
si è passati a 3.000, poi ridotti a 1.800, 
e l’ultima proposta parla di 350 addetti, 
compresi i i00 già assunti dei quali, in- 
credibilmente, solo 4 originari di Battipa- 
glia o della Piana del Sele - se B vero 
che sono stati concessi alla predetta azien- 
da, recentemente, altri finanziamenti. 

(( Per sapere inoltre se risponde al vero 
.che - pur perdurando. le inadempienze del- 
la SIR - ingenti capitali sono stati inve- 
stili da questa azienda in speculazioni 
aventi per oggetto operazioni in zone di- 
stanti parecchie migliaia di chilometri dal 
nostro paese (con riferimento alle notizie 
su ricerche petrolifere finanziate dalla SIR 
nel Golfo Persico) e se non sia logica- 
mente p’revedibile che tali investimenti sia- 
no stati in parte finanziati con denaro pub- 
blico concesso alla SIR con altri intendi- 
menti (costruzione degli stabilimenti di 
Battipaglia e di Eboli; è da rilevare a que- 
sto proposito che benche da anni i terreni 
per quest’ultimo stabilimento siano stati 
” sgomberati ” dagli oltre 500 contadini 
che li abitavano, ancora non è stata posta 

la ” prima pietra ”), e se non si -ritiene 
che la pratica. adottata dalla SIR di assu- 
mere i cantieristi con contratti a termine 
di 4 mesi per volta non corrisponda - per- 
lomeno - a una cattiva amministrazione 
dei fondi messi a disposizione, essendo 
questa pratica senza dubbio più costosa di 
una normale assunzione. 

(( Per sapere infine se non ritiene il 
Governo che sia opportuno revocare i fi- 
nanziainenti concessi, e se non ravvisi nel 
comportamento dell’azienda gli estremi per 
i reati di inadempienza grave e truffa con- 
tro lo Stato. 

(2-00254) (( PINTO, MILANI ELISEO, GORLA )). 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Governo, per conoscere: 

1) l’esito della inchiesta ministeriale 
coordinata dal Sottosegretario Arnaud su 
richiesta dei sindacati dei giornalisti e dei 
poligrafici circa i-  recenti movimenti finan- 
ziari avvenuti al gruppo Rizzoli e in par- 
ticolare al Corriere della Sera; 

2)  che cosa risulta al Governo circa 
l’ingresso nel gruppo editoriale Mondadori 
di capitali che farebbero capo direttamente 
o indirettamente al gruppo Agnelli; 

3) come il Governo intenda procedere, 
ispirandosi ai principi contenuti nella pro- 
posta di legge presentata alla Camera da 
tutti i partiti dell’arco costituzionale, per 
rendere trasparenti proprietà e passaggi di 
proprietà nei giornali e per impedire pro- 
cessi . di concentrazione della proprietà e 
del controllo delle testate giornalistiche. 

(2-00255) (( QUERCIOLI, MACCIOTTA )) . 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 


